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Roma, 


Oggi ad Ouchy, alle‘ore 18, è 
stato firmato l’accordo preliminare 
per la pace tra l’Italia e la Turchia. 





La gionata deci ad Dcty 


ovcHY, 15 pete. 

‘Fino dalla witt jcornaqui Sintuoa che 
ue Pirella corehbe rinincato al folle al. 
cirloo da ‘0610! seonzalo all'ultima ‘or, 
e ché acrebbe risposto con'un sì all 
sosti del Gooerno Ualiano, suloritzando 
t iuoì rappresentanti @ sotocricere Pac. 
cordo preiinara per 1a picci Dopo la ri 
age pomeridiana diri, n0 1 Mdiiciai 
Tatehi n quali atlanti -solero. dire 
clou che enitosamente li (nterrogava: 
no, se da Costantinopoli fast gita una 
Hiposto afermatta oll'timatim delia: 
lia; mo mentre i fatto delle atlicerime co 
sreiazioni llegrofiché con Costantinopoli 
Foslraso chel Governo tico i era ofret: 
Ts o Cenone di minecsino lemeina | 
dali, leleogiamento del lduclari duna 
parla e dellltra, nonortane ll loro nati 
HileiGerto, larelava comprovare che ci 
ERG patina ciare pois Te: 
Ve inipresslone ciliniista indisse, ansi, al 
ci eotriapondenti ettett,— vena risroa. 
ti del'Idrò colleghi itatiant nel prevenire gli 
GAGANMmeRi = telegiofori nola noltta 
dl oro glrioli che l'accordo ero stato det 
SitiGmento Fagglunto e che la pace nord. 
de stata firmata oggl. Inatl l'accordo 
praline per la pace è sto Armato dat 
fduzioi aloni è Gare, pia trasformati | 
fa piaiipoigi-tri, pochi minuti prima dell 
110-10 di questa "stro, olta fino della. ve | 
sione pomeridiana; alla quale statatiero| 
ala tenia C consiglieri ambasciata 
Garbatso (per l'Italia) e Saiffedin (per ta! 
TUSCIA) 1 cd mia ra dipiomalicame 
10 MI&K106]a all contusione u/fiala del 
lo pare. 

TORE lo sepemmo che i cao (Gervasi 
sulfedin partecipavano alla rivalone del 
fdiciari ritenemmo, come sicuro lacco: 
to: esso ci fa annunciato dato steso on 
Sedie Bertolini, lle 19, appena coté sc 
Lol sio colleghi nella val dell'albergo S| 
Allo fa spedlo 4 tlegrarmma annunciate 
to Mina delta pace llon, Gilli; mentre 
$ tliioi Gurehi dal oro canto teleyrafa. 
ho la notizia a Cosaniinopoli. Senoneh, 
L'Erobabile che Ul Governo tireo ricecerd 
lo Sica dita più tardi dl nouiro,nerehd 
ua Glearamima, che da Quehy a Roma li 
Blega dal dieci. ai venti. minuti. appeno, 
Fiuage a Costantinopoli solo dopo otto @ 
qotore 


























Eccovi ora la cronaca particolareggiata| 
della giornata, La giornata decisiva, Duran-; 
ta la molte scorsa i Aduciari italiani e quelli 
turchi, dopo una ntova lunga riunione, la- 
vorarono per qualche ora, comunicando per 
telegrafo con Roma e con Costantinopoli 
rispeltivamente.: Sî può diro ehe nella not- 
tata furono eliminate le ultime. difficoltà 
‘lla conelustone definitiva del. protocelto 
prellininare per la pace. I Aduciari turchî 
averano fino a quel momento insistito nel 
pretendere certe tnodificazioni formali nei 
plinti relativi ‘alla tutela det. sudditi olto- 
inanil bu Libia e gta cessazione del contrat 
dando attraverso le [rontiore egiziana e tu 
‘nlkina; ma finalmente vi rinurciarono ac- 
coltanido intieramente anche gli. obbtighi 
import dall'Italia a questo proposito, {n 
‘quanto all'ossurda ‘nfantite pretera di su: 
bordinare all'approvazione del Parlamento 
tureo l'applicazione delle clausole sfavore 
voli alla Turchia, mentre quelle ad essa 
favorevoli avrebbero dovuto essere real 
zate immediatamente dall'Italia, {l Gover- 
nò ottomano ri aveva gia rinunelalo mai 
‘dundo le opportune istruzioni at suoi fidu- 
clari Ain da ieri. Naturalmente, la Porta, 
nel ritirare questa sua grottesca pretera,) 
ha assunto un atteggiamento di qualche in-. 
demultà: Na finto di non aver mai tenuto] 
‘gran che a quella che per lei non era chel 
tina semplice questione di « procedura co. 
atltusionale », € ha protestato telegrafica.| 
mente. nelle ultime istruzioni ai suoi rop- 
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Lapecetra Italiae Turchia conclusa 


(Per teletro 


15. (Ufficiale). 


(Agenzia Stefani), 


resentantl ad Quehy, che mal le era pds 
‘fato per la mente di Infiriare Il concorta-i 
to per la puee stipulato dopo così lunyhe e| 
mowementate: negoziazioni tfficiose. 
Stantane; dunque, quando 4 fiductari iur-| 
chi e, quelli ftaliant sl sono. nuocamicnte 
riuniti, alle 10,30, la Ttrchia aveva jià on- 





munelato la sua rinuncia alle insostenibili! 


STE 
mo. procedimento: dio{(lico, all'lima 
lora. La riunione antippidiana si è pro 
trat! fino gle 18,866 mpresione oil 
‘nltà che si era fatta iPod ip til fino 
dla polare SIANO A Al 
(i ofvn: GL GenidE A nel prioni; 
la pace sarebbe sta" ‘ffdtmonte firmato, 
ebbene £ Aduiari. turoh, alle nostre in 
ldrrapazioni, ii Wi{iasiaro a Hipondert: > 











LA STAM 


Importo complessivo del promi 3.000.000 ùi 












TORINO, Mercoledì 19 Ottobm 





ito Rd Une cartella (2 glistti) dela Joteria Torino: Roma Frungar, nani Scola] 


— Wo PREMIO LUN MILIONE E MEZZO 

















































































Aspettiamo @uicora un (elepremima da Co: 
stantinopo 

Fra, questo, evidentemente; una acuxa per 
RGTATEti roma e et pid 
ormai la Porda overu detto la sua 








malati 
‘parola decisiva, e i fiduciari turelil avevano 
(là in loro mani il'dirpaccio definitivo del 
loro Governo: solo to avrebbero presenta 
lo all'ultimo momento; quando ogni ulterto: 
re lergiversazione, ogni nuora cecezione, 
liarebbero atate linpiossibiti. 


Nel pomeriggio le riuntoni del fiticiari, 
separatamente e collettivamente, si suste: 
‘guono di messora' in méss'ora. La nostra 
altesa si fa ansiora e trepidante, 2 nervo: 
atomo di questo ultima attesa ha qualcosa 
di drommatico e di sotenne. E quando, po- 
chi miniuti prima delle aleiolto, el è recata 
la nolista che la pace è stata firmato, nella 
sala d'ingresso del Beaurivage, ove ci sem- 
bra di attendere da un'eternità, scoppia-un 
appiguso caloroso. 

La pace è conclusa, Alla firma! dell'ac: 
‘cordo prelliminare seguirà immediatamente 
la firma dei singoli protocolli, ognuna dei 
‘quali ‘avra per. opgetto una diversa que: 
stione, e quando tutti 4 protocolti saranno 
stati firmati, verrà a mancare: ogni elemen- 
fo di contesa e la pace tra Itatia e Turchia 
‘dard un fatto praticamente complità, senza 
‘che debba interventre alcun'altra di;niara- 
sione esplicita, da parte dei duo Governi. 

Quanto alle condizioni di pace, esse sono 
sostanzialmente quelle già note, quelle cioè 
volute dall'Italta © accettate, sla pure dopo 
tanto tergiversare, dalla Turchia; e mano 
‘@ mana che i protocolti saranno firmati te 
condizioni stezsa verranno comunicate uffi: 


elulmente. 


La soddisfazione di PioX 
per la conclusione della. pace 


SA 
(A) — La notizia dalla Mime a Cellato 
ll pala è tito comunienta alto (epiteto 
icon, per eelono) mona, Carati set: 
tuio della Segretorla ai Stato, il qlole ei 
trovava encotà al sio uMelo, di Un Allo 
personaggio deì mondo cattolito, che sesto 
Holt da vicino la police inetmadontie 

0 S aveva ripotalamento oggi cesto no- 
Cale sugli avvenimenti ed aveva dato ordina 
Ch gli Tosse comunicata ‘ih qualuue or 
fa notizia uilato dell” inte tel Preto 
Mar, mola Che è illa eta. 0) Ponte 
ce, poco dopo le 10, ni cardinale Serre 
Fas al, a cul mona: Canali el era amato 
È traszielieeo. Posso sasicurare, per aule 

soll Informazioni avute saceri” Bia Blox 
manifestato mon solo soddisfazione nek: 
pprendoro tao notizia, ma non ha polato 
MadKondere tia. vabite' commozione at 
bra lato negli ori giorni ini pensoto 
er io gori det cristiani tutt o alle sis: 
Hen! el'impero oliomano e pel Levant; 




































fatto un mistero di questa sin 






Preocchpazione ni cardinali ed ‘ni preîati 
[che aveva ricevuto. SÌ afferma anzi, che, 
‘hbbidendo ad tn sentimento spontaneo, 





Plo X avrebbe voluto, tempo fa, emanare 
Min documento in favore delle pato; ma era 
ò trattenuto del timore di una fal: 
interpretazione di questo suo atto. 
saranno ordinate dal Papa stesso 
celebrazione di un solerino 4 Te gum 
ringraziamento è preghiero perchè ess 
ino Te altro ostilità." de 














Dali ì 


































































no e per telesrafo alla STAMPA) 
Ta ritardata liberazione rottura. diplomatiea i 
lla missione Sanfilippo:Sfor Ual cati balroniri 0 Scopo consegu 0 
(een dico dì nostro toto ei E*TI [Q PO{}a È dli Stati balcanici SR 3 
Titan, i8, ore. È rando, or re e) tutto omplacersene; come di 
71 Covers; penrats (a Fota lc) oceranmiWoPoLI; is: |, Sotto, er è i: anno erulitrio del] tufo 1 suore e ccmpincurcoe come di a | 
eno olzia che le comuniersni iialive (1/11 Gonsiglo dei minietri ha deciso Gi ri-lcazione, dall'accordo franco-tedesco che [merza. i 
Mliuonieite dall'toruà SUomano di T9pò.|ePtamara, (immediatamente | minietri otto conregnava alla Franela il Marocco, fum:| —.. tudicare relameito i termi di gus 
(tanta al Console germantco a Tunist. Tate 8| PANI a Bona, a Belgrado e ad Atone, con mo | primi' in Italia ad ‘additera | pericoi) | Pet giudicare rettamente i termini di que; 
la riposto che (ampessiota. di Germania a[ ANO Il personale. di ditto Logazioni, [che tilnasclavino Il nostro fuese 6 ad at: s4% Race occore riportarsi allo scopo per 
Costantinopoli potè otenere doi Govero do | | QUARtunquo la Porta abbia richlamato I fermare gran voce 1a necessità che sì im |til I Itila decise di ricorrere alla ragione 
mono in segulto alle sue btststenze per la ese-| MINIStr} ottomani nelle capitali | Stat! poneva all'Italia di assicurarsi l'ultimo! delle armi. Lo scopo era semplice, chiaro, 
diline dell'ascomo ces la. (Ubersione dl | baleanil, essa non consegna 1 passaporti lembo libero dela cose africana del Me.|chcsertio: Il possesso della Lib. 139 
‘priglonleri civil. Essa slonifica non soto che |a ministri dì Bulgaria e Gresla a Oostan-. diterranco. Non avevamo étteso quel gior-| Eta: come abbiamo più volio atlermato$ 
"a tleslone non fu ancora rileiata, ma ché | inopoli. [Go per Indicure gli esforidella potra poli-/®NS guerra puramente coloniale, Essa: ven (ILA 
per ora nulla ancora è deco circa 1a 454 l- || ‘8) aesleura! gha li Governo ottomano ha tica estera, per {nvocare unQiitamento di Do sd @Sumere, per ll momento In ell (li cal 
Serie. L'interazione del Ilegroo 1" Îl-| guri fa AVI Gsha Carina di metal FS. per cedere ci nosbi veggiori una OSeisa. per lo parole. condizione 3 
ren © Natut, protungadile a volontò, nabk |M comgmuzie. I lota slagaio. Danone ge vili gevici der: Splrlto in cul sl frovaca l'al, un'mpors 1 
Falmente ford ‘attendere ‘a lungo ot. Gonsoe nerpica atermazione delli stoici de lanzo maggiore: venne ad ssuimisro limi, 
È 11 mintatro: degli eteri greco, Koroen.} 
ledesco/ a Tunial le comunteoztone delle quto- i e Cogito Sol lumi] portanza di una manifestazione nazionale: 
rit che tengono la missione prigiontera, Pur-|1a®, ha telegrafato a Noradunghian, invi- Tit: persuesi che occorreva ni TO ea Mi veri ann 
lens alte op lario i DA fondi 1 fandolo a domandare si minito di Tur: 5{£61e quelloccislne unica non demmo| 1a aneiia di are Li MAL te 
| otpetto che slemo sto ‘giuocatt. ta rell:| chia ad Ateno di trasmettorgti ia Nota gon- {re&Ua AI Gorerno, le incalza; 10 IaNE I oriito, ma angoscioso, di antiche sconti 
alone. cotto ta parota d'onore del voli di Rodi, | regnatagil dalla Groola. Noradunghian ha '&mmo u rompere gli indugi, a rpezzire te subito ln quello stesso suolo africano, 
7h topgo soltcia. Ora, enche s6 %L Gobcmo]Flapobto che, so sl trattava della Mota Sal. SCD ua virilo risoluzione qualla iristo ed [ie sibilo 1a quelo stesso suolo africano, 
turco è fa tiernzione detta opprimente tradizione di wfiduefa e di ne-| co valoro fe; 
nea a ca Dunn Foa e de: Ja ‘ganiea, la consagna (cha /è stata fatta; di talico non. era spento: anelava. di. rey 
‘missione Senglinpo € del suot compagni non) n "quiescenza ni fatti compluti, che avvelena ora spento; rompo, 
|rpsneava 1 ministro, ottomano 41 intiar ro ll cerchio in cui l'incapacità dl una po: 
im, fetluait er forza maggiore, nol rina: I Etta NOT va la Vita ed JI carattere Slallano. Quale i n ri 
Allo. perdenti, polehè abbiamo rasi (Buon gra hei se Bi traiava, di GnUGIFA era sigiicso rivolgimonto materiato e mo-|l"ca inlono l'aveva stretta. Por queste ra 
a | \vrertinmiohe ta-(GFesia, poteva taria, gioni îesittimo e nobilissimo l'impresa di 
Più commicni prigionieri cloii che abbicmo cala TADDEO pio sla paia pela i 
porvanire per il tramito di Orypario, mi- 2 |Libia aesunso l'aspetto spoclate di una ri 
Preso al ente, ‘0 non posilamo riavere {| ertnire per li _tramia di QU vita dell'Italia quella guerra: non è il'caso| MMla als petto: spéclate di ‘un rl 
nos QIUSEPPE BEVIONI HI OST A recita. che ala pel cuore e dl |enOicazione, morale di una iloritura ai (N) 
Manzi agli occhi di tutt gli ialfant. Ora, |CMeFEIt nazionale. E fu bene, i tutto che, Li 
9° . Hd on anno dl distanza, ngi che amino 4 |FIUUa no ruccolso fu infinitamente presto 2 di 
impressione a QIIMA print è più ordenti taitori getta guerra, 10: 0 questo paricolare aspetto non. de- 
[Che durante il suo. svolgimento combat RE ISO IDLRA d petale 
Serro lito da Moma, 1 pn |A falena ceo publica e| ammo, oramenie ogni. pei, dicon | era enon: O 

Un pietre per La tr; ialegrom: ite sitio de ioni rome met TOI od ai Il aci ublitro cp _OT® che coss emerge da) ratito di pace 
ma da Queny, annunziante lo firma det pre- QHalle scile poco Drima erano improntate Emerge che lo scopo fu completamanis eag-, 1 

niimari Eni invero record diego} droide incertezza. Nel punitispiò popolari antnp soddisfatto e. listp_19,; poncluslone to eng, 
Haileri dpr ein ero co AIA ro eilmalattni ta queta. è olor gn act a farai 
italiano diecì ‘minuti dopo la presentazione "Ol! andavano a ruba. La notizia fu aPPIE-| “Lo sappiamo: la' pace ei'è conclusa at tina sovranità clie non osurono &&,.° 
di esso ad Quehy. Gli onorevoli Bertolini e #9 co” soddisfazione, ma non diede 14099 |1-ivesso un ineldente, che gli; italiani non|‘°'°sre l'Inghilterra in Egitto e la i#fancia, 
Fuetnato spedivano alle oe 18 Ul lipacelo, 14 alcuna manfeslazione, A Montesitorio| Tesero dirienticare 0 che è astaî propilo nia nil E anche ciò fu bene, Ertinmo, 
ha darà concertato [rad PicOPAi sori (Goo pochi depidati: gli onorecolt Bel-(siendere sull'accordo' un'ombra di difden:| no Sovente DIG deboli: ‘occorreva che 
MIO. Hozifrato: SU Sus gabinetto a Per ilo, De Morini, Salandra e qualche alitu.(vi. Alla vigilia della conclusione là Tur-|{s rosa affermazione fosso ni coplilta 
TSO Mtaschk Subito, lono GIONI to ‘o. !merrogali, Kahno ‘indulfealato ‘opinione |chia fha tentato di deludere’ la pare vir-{(o' mule; occorreva cha fosse tato da togli. 
niunicava all'on, Di San Giuliano, che gi Mulfosto riservata, rinciundo un giudizio ruutmanta conclusa cod/fun tentaiivo non [topi du icuza sul nostro possesso e da 
trotara, preso ‘4L lui. Dopo, averne, dala Wscho € portioiareggiato allrguanto 5% |iunto © nen degno, Il (entiivà noù è risck|a"o ogni inframmeltonza {ulura, Senti 
Site dione at e. a Sen Rosere, il dl ono note u[fcialrnte le condizioni della lette © non diano. 1 tentati non A FS<E vamo che ere giunto lì momento di alfrs 
comunicazione al He, a San Rosore, fi di ene arverrà la quanto sembra, fra] Ma ‘mare 1l vostro diritto e la nostra fo 
fiele ver la stampa, e alle ore 18,0 ve. "ualche giorno. Per ora i Aduciariialo-tu.| se. Un'impresslono stavorevole sui pagaia (Li riuniti att sla 
Htta consegnato per. ta trassitisione oil: chi come i rispellioi Goceril; 3€ sono in-|torl ottomani. Mu surebbe lngiusto. eten |M a sole pete coltà diploma: 
ei peonati a mantenere Ul segreto culle condi. |dere quest'impressione all'iccordo steso. [tiche Gli solo possono non curara e non ap- 

La cilfadivanza ‘della. capitate ha co- 3iONI di pace. Il testo del preliminari di wa-| Occorre dimenticare la forma con cui, per|P'eziare coloro che le ignorarono. La Libia, 
NOIA DS die dioi Ul Cone. fo, ce non verrebbe pubblicato Immediatamen |ccipa site, lascordo è sato stratlo e|È "Osta E' vero; la Turchia non ha fore 
dalle ultima calzoni del giornali 1a noia e. Per ora l'annuncio 41 Umilerabbe Sl |Suppiare alla sce soelanz. malmente riconosciuto la nostra sovranità; 
dita pace conca, Nl mondo dinomatico PICpazone IN det pi e Romi "USI consiura la setanta dell'accordo | ti sno ch pe cànore fodienta 
e parlamentare la nola era Irapelata do. © ‘a Costantinopoli dll'ucordo avvenuto | (Se 3 ©tdera la solai. dell'accordo) ava sua cosituzione; cs ate Marc 
no e ore 8 in sel cl ieleoramna per Nei prossimi oloni © néuciri ialtur: RAEE NO depotitonto la notre presa, [Ponosssre una diminuzione di terziorio 
delle pace fa chiuso a Roma una giornata 
di ansie febbrili dominota però ‘dalla con- 
tinzione sempre più viva, che la Turehia 
aurebbe ceduto e che i preliminari del trat: 
tato di pace sarebbero siali firmati, La Bor- 
sa, che è il grande termometro degli au. 
tendenti, auera fin da stamane segnato 
uilla tendenza ottimista, Infatt, mentre nei 
Kiorni scorsi si era manifestato un vivo pa. 
nico nel mercato finanziario, con tendenza 
© rendere ad ogni costo e con forte ribasso, 
în quasi tutt Got, stamane il mercato 
«Sori con fermezza accentuarido ta tenden: 

50 el rialzo già manifstatasi fer 

il grosso del pubblico st è, dat canto so, 
mantentto calmo e sereno, fiduciosa sopra: 
tutto nile decisioni del Governo. Nel inondo 
politico e giornalistico st manifesto invece 
tn grande nervosiamo, 1 telefoni det Min 
|5tero dell'interno è della Conulto anni 
latorato indefessamenta fino a sera. Nelle 
sfere gosernatice ventca però mantenuto ui 
Aran riserbo. Del resto, soltanto alle re 18 
ii Gorerno aveva la tertessa che i preti 
nari del (rattalo di pace erano stati firmati. 

‘on. Gio, nella notte scorsa, era rima: 
ato t Ministero fino a messanolte, ricesen- 
do © (rammettendo dispacci ad Ouchy d'ac- 
Ordo con Fon. DI San Giuliano che restò 
con lui fino alte ore 28: 

‘Stamane l'on. GIO alte ore' 8 era mio: 
vamente @ Palazzo Draschk. Alle ore 10 
conferiva con Ton. DI San Giuliano: poco 
dopo sopraggiunaero i Ministri della Guer- 
fa e della Marina ca il colloquio a ire di 
Fò fino a messoglorno. Tutto era preparato 
tanto per la pace quanto per la guerra. Do- 
n0 unora di assenza per la colazione, Pon. 

Giolit ritornò a Palazzo Braschi. Ale ore 
15 qtunso il Ministro degli Esteri. Comtn- 
clarono a quell'ora a pervenire, quasi sen: 
Îa interruzione all'ufficio telegrafico, presto 
Îlatinisiero degli Esteri {dispaccio Quehy. 
È teleoramni ventoano {immediatamente de- 
cifrati la funzionari di ciò incaricati della 
Presidenza del Contigio e consegnati alton. 
Giolitti, I dispacei recavano una crescente 
accentuazione di previsioni oltintite. Però 
fottanto Il telegramma. attestante il fallo 
compiuto risolte. definitivamente la ‘que. 
illone. 

Tì telegramma venne ricevito senza gran: 
de emozione dat previdente. del Contiglio. 
La notizia della conclusione della pace fu 











fa subilo'a Montecitorio da deputati elsui particolari, gli innegabili benefici, 


ché trasformati secondo le credenziali (ad 
esgi giù pereenute dai rispettivi Gorerni a 
plenipotenziari ufficiali, procederanno: alla 
tédasione el nlla frma del trattato di pa- 
ce, che sarà subito pubblicato. 
L'impressione prodotta a Montecitorio dat.| 
l'annunzio dela pace conclusa fu di soltie- 
to. Stamane si era diffuso nel mondo par. 
lamentare il timore, completamente infon- 
dato, che il Governo italiano potesse accon.| 
sentire ad una proroga dell'ultimatum in- 
limato atta Turehto. La notizia che i nego. 
alati di Ouchy; avevano pnalmente condotto | 
ad un accordo, dissipò opni inquietudine, 
La pace italo.tirea tenne accolta nel mondo | 
politico con soddufazione, perchè si ha la 
eoncinzione che dl 
hotuto ‘acconsentire au una pace che non 
sia completamente onorecole © vantaugiosa 
per il nostro Puete. Ognt giudizio viene 
‘riservato. alla pubblicazione ufficiale avve- 
rita delle condizioni di pace ; però anchel 
‘ludicando dalle condizioni già pubblicate] 
da giornati e che non harino sofferto smen-| 
lite, St ritlene che il Governo ed î fduciari! 
italiani abbiano fatto quanto 
mente, possibile. per ‘ottenere condi 
pace. rispondenti all'aspettazione! det Paese 
6 ellagnostre ininterrotte vittorie in 
‘d'at nostri successi nell'Egco. 
Infatti; sono pervenuti, fin da st 
l'o. Giolitti da oyni parte d'Italia nume-| 
rosissimi telegrammi inneggianti alta pace 
concluse, e molti telegramini da uomini po-| 
litici e da privati furono spediti agli ono. 
retoli Dertolini e Fusinato. Il Governo non 
ha mancato di ringraziare 4 Niduciari ita 
liani dell'opera compila e coronata da suc:! 
cesso, Giò è stato allo mediante telegram:| 
mb dell'on. Giolitti e di DI San Giuliano, 
Nel nostro mondo parlamentare la. pace| 
con. la Turehia viene accolta con favore, 
@nche perchè essa lascia libera di fronte! 
ad ogni eventuale conseguenza della quer. 
ra balcanica la nostra ffotta ed il nostro] 
crercito. L'opinione pubblica aorebbe, a dir 
vero, voluto vedere coronato da un ultimo) 
raso, mediante la ripresa dell'asione nia-| 
cale nell'Egro, la guerra italo-turca, ma era| 
questa una aspirazione non confortata dal 
ragionamento e dalla convenienza, sopra.| 
tutto dal punto di vista diplomatico. La pa-| 
ce viene ‘al suo: momento. L'Italia saprà) 
appressare, salvo @ discutere a suo tempo] 













































fi di 


[Ne esaminoremo minutamenta a tempo de- 
bito 1 termini, ma non esitinmo ad espri- 
fnere ‘stu d'ora la nostra soddisfazione, è 
‘alb ‘dora vorremmo che tale soddistazio» 
rie 6 tale persuasione feste in tutti gl 
italiani; vorremmo che coma essi. dettero 
fun mirabile spettacolo all'Europa, nell'ora 
’del rischio, mostrandosi uniti corso non fu- 
rano mai, così tiniti fossero nell'ora del 
trionto, nel raccogliere 1l frutto della Jun: 
[sa prova durata. 


Stnonchè alcune manifestazioni sorte pri- 
ma ancora che la pace fosse conclusa fan- 


inistero Giolitti mon ha{ no ternero che questa unità: desiderabile pos-| 


fsa esser guaslu da qualche voce discorde. 
IC'à, da aspettarei. che coloro che non cela 
‘rono la loro tmpazienza di opposizione po- 
Îiticu, attaccando, prima di canoscerli esat- 
‘tamente, 1 termini della; pace, 'che coloro 
che da questa pace ebbero danno nd inte 
essi inconfessabili. 0 loschi, e cho coloro, 
infine, che vi sono in buone fede avversi, 
tonteranno di dipiageria come menò degna 
dell'italla e meno propizia di suo Interes- 
[se; ed è questo un pericolo che vorremmo) 


.ovitato. 


Non, ci occuperemo naturalmento” degli 
interessi incontessabili: ma ‘a coloro che 
[hanno attaccato e verosimilmente attacche- 
‘ranno la pace per spirito di partito, dieta. 
[mo che nessuno più di not è convinto della 
‘necessità di un partito di opposizione; ma 


delta nazione dinanzi agli stranieri, 10 spi- 
rito di opposizione dovrebba tacere, comel 
‘ha tacluto quando fu decisa la guerra. Sc! 
Îla paco oggi conclusa non fosse degna di 
TTtalla, se ledesse 5 suol interdasi, 56 fosse 
impari ai sacrifici, noi che fummo non te. 
pià! e non ultimi patrocinatori della guer| 
fa, non estioremmo a combatterla fiera- 
[mente, senza riguardo ad amicizio e a par. 
uu 

Ma fortunatamente 1a resìtà è Den diver-! 











tutti sanno che non în 
fn pnesito, e che; nonchè l'Egito, ma In lu: 
nibla ranesso, fanno, con fanocua' Muro: 
ne, ancor parte dell'Impero islumitico. La 
Turchia on poteva, n linea di dirti, rico: 
‘oscere la nostra sovranità; ma in riconcaca 
Ha lia di fatto, riticando 1 suol soldati 
ed in base a questo riconoscimento di fatto; 
tatto 

stro diritto di sovranità nulla Libia. Dinane 
21 a questo sisultato, ogni persona di buona 
"edo deva chiedersi che cosa potevamo ole (9 
tenere di più: se questa non è une paca 7 
ittoriosa, bisogna dire ci 

no perduto il loro sigaificato. 


#0, qualcheduno, che avrebbe voluto ua 
trionfo maggiore, e le obiezioni principali 
‘sono due. Le condizioni allo quali fa con- 
cluisa la pace — si osserva — sono lè stes 
[se cho l'Italia ‘aveva proposto poco dopo 
[inizio dalla guerra: dunque, la. pace rende 
ivano un anno di sforzi e di vitto 
l'Italia restituisce lo isole dell'Egeo, cone 
‘quistate dal mirabile valoro del suo! soldati. 
‘e della sua otto. 


{to semplice. 
so sostarizluttsento mutati, ma se la Tur 
chia. 1l accetta oggi, ructtre' mesi addietra 
li respingeva, vuol dira che le vittorie non 
furono 

luogo, Bisogna considerare. che lo difficoltà, "| 
‘di una campagna colotiiale, ché si svolge 
‘ocessariamente con una: penetrazione Jen. 
ta 6 faticosa; non possono consentire quei 
tuccossì: campali rapidi e risoluti, che per- 
Tnettono di. imporre al nemfto. condizioni 
leonine. Nol, siamo, saldamente {mpiantati 
fn Libia, ma molto ci rimane da compiere: 
lo si comprende come net negoziati il:nemi- 
(co abbia legiitimamente tratto profito. di 
‘questa nostra inevitabile lentezsa progres- 
iva. 7 

‘sa, ‘e quando fl Paese. comoecerà. esaita-| Certo, invece di concludere una ace con, 
‘mente, come nol conosciamò, Je condizioni truttalive, la al può imporre col solo pero 
[della pace, non potrà che; spprovaria con' della spada, mia por ciò etienera bisognava: 


‘she in argomenti a cul! è legato {1 prestigio; 








1a. mal riconosciuta, 





Nazioni auropee riconoscono Îl no: 








lo parole ubbia- 


Ma C'È qualcheduno clio non è sodalstat- 








Inoltra, 


A questo duo obiezioni la tispuita è inal- 
termini dl pace non 





precisamente. inutili, In: secondo 






































Vl epi arabi potranno essere assai più fact. 


‘iuiai del Joro interessa ad abbracciare la 
i 
| 
ì 


‘gione (del rifornimenti di munizioni e di | 








e 


prsatormare la gosrra coloniale intrapresa Ì parte anche daila costa itica: 11 contingen- 
‘dall'Italia per assicorarai la provincia Îibl: to gi terra potrà essero grandemente ri-! 
ta, in una guerre nazionale, in una guerra [dolto a sollevare 1 nostri bilanci da una 


La Stampa 16 Oitobre 


tere 








= n 
Ì 
li fondo dell'Itilia contro Ja Turchia: E fl gran parte delle spese, L'Itala risvrà la | 
Ei eni S; d 


‘del Prineipe Danilo 


‘Suore: giangire a Costantinopoli. Quando esercito, con esse a libortà della sua azio- 
la troppe italiano fossero entraie villariose ne pollice in un momento europeo grave 
ta Cosantinopoli, l'Italia rebbe poluto di inquleludini, che ‘impone una vigile 
on solo strappare alla Turchia sì ricono prudenza, tina intensa ‘opera di consoli 
Scimento dalla sovrapità della Libia, ma |monto' economico e mulltare 
chiedere la ‘Turchia | mUlordi di risaret-! L'impresa libica è dunque virluaimento 
tidalo che la Prusstà impose alia, Francia! complute, compiuta in'un ‘anno, ‘anno me: 
Gccupando Parigi. Anmettendo, s'intende, | morabilo nella-storia dalla Nazione, per u| 
ghe la condizioni finanziarie della Turchia uit di propositi; per saidezza di spiriti 
fossero tali da rendere possibile }l pagu-(per calma Virile: sarcbba un pescato. in: 
ment |torbignre, attenuare ta figura dettitata, 
Cedo l'eechpazione di Costantinopoli non! qualo sî è impravvisamente rivelata all'Eu: 
è cosa militarmente impossibile: ma VI:!ropa; con mieschine discussioni interne; con 
talia, a prescindere dall'atteggiemonto delle opposizioni partigiane. I popoli fort, quan- 
Potenza, non'aveva cho due vie per gion:|do hanno raggiunto lo scopo, si guardano 
Gerd: per mare, ma esponondosi a per:/dal ‘dliminiirio con lo scelticiamo critico: 
(Bere Cndth o te quarli della sua (lot nell'Italia nuova non ricada riell'abito pîrico: 
Hotzare | Dardanelli; per terra, ma sbar:;loso di cul sî era finalmente spogliato. 


Perchè fuuna guerra 


Gallipoli per attaccare i cinquecentomila| 
“sui generis, 


Mmomini che la Turchia poteva opporle. Ba- 

‘nta enunciaro questa proposizione per com- 

‘prenderne l'enormità. Poteva l'Itulia, per 

ottenere un di più del suo scopo già rag- 

Igiunto, ‘di assicurarsi cioè la Tripolitania | 

@ la Cirenaica, esporre nd una rovinosa | (Per teleforio alte stampa). 

Talcidia ln sua fiotta, sguarnirsi di tutte lo Roma, 15, notte; | 

"iruppa) esaurire: tali le sue fbiazise, |L\DoDo dodici inca! e)mezzo di ‘guerr 

Reviera, SR a 4g sia seru ud Queby è stato lrmeto l'acto 
preliminare per la paco fra l'italle e la 
Turchia. Dopo dodici mesi e mezzo Italia 
Ra aifuato Il programma, rinsebnio nel 
l'initimatum i intimato alla. Tarchi alla 





























menza esser certa del risultuto? Simili carte 
fi giocano! quando è in causa l'esistenza 
essa di un paese. Così fece Ji Piemonte 
fidando mel 1858 arrischiò tullo se sesso, 
fiovendo, piccolo € povero, guerra all'Au: 
To a ONT al biondi gite a oe e fiiezioni 
fncto farlo, oggi nol, quando lo scopo; 





fine del settembre 1011, mantenetidosi seru 





che] 





‘sta azione. militare e polltice. L'Italla a 





Vera nstarziolmente raggiunto, e nelle at-|veva un nolo obbiaitivo: ]a. Tripolitania] grata, 
di ‘a minacciose condizioni del.|C.10 Cifenaica, 0 si propose di raggiungerio 
vali, oscure o minacciose condizioni del'°on È maggidri riguara) possibiù per la| mu eosì che in città di Tuzl, sot evoi| 


equilibrio europeo? Quale Nazione, anehe 
giù risca o potente (e sicura dell'Ilia, Ja 
Francia, l'Inghilterra, la Germania, os (fonché di eifillo ‘attuazione, ai dini 
ria simile avventura per ll possesso'dl una | comprensione. Non poteva riusciro facile Il 
tolonia La: Francia, nol recente conio |COMplI di cosringore ia Turchia a rinumo 
con la Germanta per il Marocco, lungi del | re, ad un terzo del suo (emitorio, seora 
fare la guerra alla rivale, si piegò, cedette |colpirla in una parte vitale del suo corpo;| 
Ka NeEZIORE parte del suol pesce gel [RO Poteva (sore fucilmante compreso pe. 
Congo, e cercò anzi di rappresentare il 


Che Italia non spiegnese mai contro il-ne-| 
Fra tata la potenza miliare, perché 
Hotoroso snrifto ome i suscesso ipo. | oneso, sempre. colpiva "seriomente, 
È eheh al studiosse al nen umiezia mal; 
fatico. Nol non abbiamo bisogno di que- [Berché si preoceupissa del. prestigio. del 
ati infingimenti, patohà il nostro succtsso | Slano dî fronte 41 mondo politico di 1 
d reso è completo; ma sarebbe perciò sp 
unto maggior erroro, e men solo errore, 
ma colpa, diptugrrlo coma tb insvccesso, 


ropa e dol Califfo di fronte &l mondo mus: 
Saimano di Europa, dì Asla e di Africa. 

Mimillandoci da noi stessi agli occhi dell'Eu. 

bopa 


Turchia, sia nel campo militare; cho nel 
‘umpo politico. Era questa una guerra ns 
[amento ‘asui generise, una guerra 
























































tà 


















Da ciò non pocbe.o non lievi difficoltà, ch 
iù 0 meno contessabili, ma egualmente no: 
Ugual cosa si può rispondere par ciò che 
Malgrado tuito Je dificoltà, l'Italia bal 
‘antiche Giorio Staliane, elmpatla pir le gon- |josa fedeltà, non apprezzain Ual nemico, e| 
dodici mesi e mezzo di guerra, fatt! come 
boratrici di chi nd Adua ci sconfisse) facci 
fon senza rmerezza quell'abbandono; ma |alla Turehla durante la guerra e durante 
non voleva punto intiggerle 
che l'occupazione delle isole dell'Egeo fu 
pressione dell'e ultimatum o. La  Porchia 
Eduard Grey lu pieno Parlumento lngleso, condio Molto. più frave di quello che go 
lieminondoti a farle una pubblica © forte 
%uo», del Moditerraneo: dobbiamo  consi-|sressione, 
‘prestigio politico dei sultano ed ul pre- 
piro possesso: Che restava a fare all'Italia? "| 
mo ‘con, lHtalfa, fico al punto di 
palla? Ognuno vede che l'Italia avrobbe,;airuitimatum dolt alia cd alla, pubblica 
Sho potosso niniimuinente giustificare il «uo 
Possesso di quelle isole, la posta non va-| Cio to a complete ti pote 
partite. La Potenza europee sono ferma- | 


Resto ME EOSAto' d'oca da te 
Peo RE edito i Veltgerant, 
EI Ale Caiano ia tara ei ul 
Rtl ine pane 
igilords ln reti@izione dello solo dell'E- 
sell mata cale manicomio fado ui ao pre 
geo. Comorendiamo come memorie. di Sccminepue sapendo che quesla supe 
elleniche che aiutarono la nostra nzio.|ntmmeano dallo Potenze, allontanava da let 
Ti clenihe che niarono la nesta nb: Soia. Non è di ess la colpa 10, dopo 
L0 italtti feat fono Toti, lo) 
ho rimpiangere d'abbandonare un suolo con- |a 2a ogni costo evitare; non è run colpa| 
faccato dal sangue dei nostri prodi, rendano |so, ad onta di tutti i riguardi da Jei usati| 
ia Tonia dora n Ente fa dovaio 
Hobbinmo pur considerare che In poliica è [il Fotato Guble Ta umiliazione, sie ese 
Tatto dnramiente posti. La agio cl di 
Nate fa dato prosa micblo di bn; 
ro dk nol considerata’ como un sceso |G3z(008, di longeniilià, i sactitei. per 
one Cie ne rnmetia: Tinsendio ne 
îper premere sulla Turchia, e non uno scopo, | Balcani, e l'urailiuzione della puce sotto In 
RIGHO odio o 0 solo e al'rubatam e La, dora 
pa; dobbiamo ricordaro ciò che dita Sir|emita, © profarare nel Balconi Un in 
oè, che Inghillerra non considerava at: |peralminto St temine a spingere suo ni 
Pc annoio Mii Va AU | ride ‘mic nel sabipo verso, de 
DA Sigean dato cedo io 
derare che l'Inghilterra e la Francia sì sa-|inodo poco dignitoso o mollo nocivo] 
Fabbro pasottainte opposta a quei no: [$i prtutio polico de pu 
urea ch pi era condotta i odo 
Miovare guerra. all'inghiltrra. (60, alla alal fool paolo 
Franci per il possesso di odi e di Siam [NEMLE tastaive di‘pace: ha devoto piegare 
eci agendo, commesso 1a più crimimost gione dinlomalica dell Poiana copi 
Melle follie, e che per quanto sta piacevole ate dalla Franela, senze ottenere nulla 
[obo pote pino dial Aceti 
Pa crlo 1 ribeio di una così formidabile (ici ricovosero senza risorsa e senza 
VT Eno et vameato i 
|IALInRI O OO Veclogi pell'inzlat 
e e Seni Pn 





forti 





turco comparve, tator ti 

blanca, tl Princino Danilo, comandante in|/7e riuselli serbi, bulgari, greci 

cnno, io ricevette. L'ufftae consenti atia 

Polosamente fedele x tulle le condizioni, pos-|rsen della guarnigione senza condizioni. 8u-|! ‘ga che volete; non è troppo facile rivotu| 

‘ess aveva ' apontaneamento ‘imposte | alla | bite! dopo giunse al quartier generale mor 
tenogrino luna delegazione 





‘dati to 





PODGORITZA, 15. 


i comandante turco di Tuzi aveva. in-| 
‘viato 














0. lerl mattina: di buon'ora, 








Jo ehi 





jon la sua guarni 








ll & Maui 











incipe Danilo. 


(Ag. Stotani): 





L'inealzante azione 


la tar. innaizar 





Uno, contemporameamonte, a Sipcianich. 
‘Continua pure vittoriosa l'avanzata 
terza. Divisione, comandata. dat. generale 





PODGORITZA, 15, maltino. 


(quortier generale! montenegrino) 
Vi ho tutografato, io 
aupazione di Tuzi e di Sinelanioh da parte 
(detta seconi 
‘mandata dal, Principe ereditario Danil 
tuoiasmo, per questa nuova vittoria 
IBrande, Lo atancio con cul ls truppa di Di 
o mossora all'assnito di Turi, difora da 
olnquemita regolari turchi, fu così Impo- 
‘tuoso, che Il comandante turco sl ai 
andiora blanca. Tuzl, — 
(ehe è un grosso vilfaggio, non più abitato 
‘che da Mallssori mussulmani, — 


la notizia della oo- 








Divisione montonogrini 











dal Montenegrini alle ore 11 del m 














duo partì poral[0i0rno che, alteandosi, fusero le lora for: 


toria montonegrina aveva prepara: 
US |to un'ultima azione, sontro/ Tuzi, sotto Il 
fuoco! dell'artiglieria, quando un utfiiale tollo 
Luna bandiera lesfazioni bulgare, il tatito' orgoglio di er. 

















tà 


ondde In 





(Per telegrafo e per telefono alla STAMPA) 


La Bulgaria 
è un vasto accampamento 


ana ci coda dama puaritione coca ! prodigi del “réportage,, Inglese 


permesso di conservare lo armi e 
di recare! tiberame 


rear etrgrafo da uno dl nostri inviti rpeviti. 
‘SOFIA, 14, ore 1. 


Essi n 
Come ieri sera alcuni corrispondenti esteri 
Pribbero dovuto tuttavia assre scortati dal jpiono potuto trovare del isla della Nola 


Heloai mantingrin, 
Fieno Ri comando el Tua ia 

la aliivigiote! pese sua ia i 

atei e ei 

Fifa SEGUITO E Cineto 
Men] Glenda pei 

RL sr e On 
na 

na 


bulgara alta Turchfa e alle Potenze un bar 

per potere esprimere l'ipolest che la 
2 non abbia a scoppiare, non s0, Certo] 
[manca ancora nei più la nozione esalta dei 










ortata a hordo di uni farti compiuli e la profonda trasformazione! 


avvenuta nella spirito di questi popell, dal! 





Nella compattezza di un grande esercito. 

el almeno del numerosi corrispondenti 
‘querra qui convenuti non sentono il ca- 
{tere imperioso dell'ultimiatum che ta 
fota contiene 6 non seppero indovinare, 
olo l'immutabile comporiezza delle mant| 











conside] 
rali fino ieri fanciulli ‘@ parlare da uomini 
forti. 


(onare.in qualche giorno le abitudini inve 
| lerate delle Cancelterie europee, che const 
| derarono fino t' oggi i popoli baicanici come 
inesistenti © non: badarono all'intervento 
aubitanco di questo Jormidabite ctemento, 


ne, compren |costiluto dall'esercito confederato, dislocato) 
dente circa cinquemita uomini, sì è arrésa; id nella sona delle operazioni. 
lo |forl mattina. 


| Le alternative dei dubbi possono conside. 


Ln notizia è stata mocolta con. giola a!'9"* definitivamente chiuse. 
‘Poggoritza e nel dintoral. 

Nalls fortificazioni si trovarono tre pezzi 

nistema Ingroso 0 tre pezzi todononi, tutti 
'Eravomente avariati dal fuoco montonegri- 
‘No. 11 bottino comprenda inoltra otto mitra- 
INîtatriol ‘o. settemita. fue 
‘morosl eavaNi, ottocento tende a viveri 
otto igtorni. 

La guarnigione comprenideva sci batta: 
'gllont; 000 prigtonteri sono già stati man- 

‘a Poggoritza. 1 Montenegrini han- 

‘no fatto, nel pomeriggio, Il loro Ingresso 
trionfale fn eittà. Una musica militare pre 
Maliosori han 
Ino ascolto con giola I vincitori. 


1 treni militari che ora &rgombrano la 1 
nea conducente a teatro della guerra hanno 
finito di trasporiare gli uomini: ora sl of- 
freltano a. trasportare materiali, che fa- 
renino sorgere, alle spale dell'aritata ope. 
rale, mobili magazzini avanzati. 

'Dacchéè la mobiliazione vene indetta in 
Biligaria, eredetti sempre fosso inutle di- 





! terrogare gli womini, le cui parole non po. 


tavano dipendere che dalle critiche condi| 

ioni che Il pacse attraversava, ma che di 
sognasse soltanto giudicare l'avvento inob.| 
dubito del fatti che preciti, orginati, st suc- 
cedevano, al salo scopo supremo di raggiun. 
dere la perfezione della, macchina militare. 

Ma non butti £ corrispondenti di guerra 
‘tedono alta pace, 1 più pratici c # più rie. 
chi, gli imatesi, organissuno con una rape 
dità e larghezsa di mezzi stupefacenti co- 
| munlcazioni fra 4 centH*ti adunata c Sofia 
@ volano su automobili velocissimi verso 
Filippopotl.. Contro codesta. ardita fnizia- 
saliva che tendeva @ rompere la severa] 
regola comune stabilita dallo Stato Maggto. 











dle te divini mene rr 
La conquista del forte di Vissitor Ì 


L'accerchiamento di Tarabose 
{Per telegrafo, dat nostro inviato speciate). 


fermate ‘a Filippopoti, Ma evidentemente 
sin d'ora si può dire che nessuno riuscirà | 
|a coinpetere ali inglesi la palma della Ya 
'nidità nelle ‘informazioni è nei resoconti. 
% mezzi preparati dagli inglesi raggiungono | 
il lille det fantastico, ']L grando reportage 
si prepara @ scrivere la sa pagina più! 
brillante. Si parla di comunicazioni per 
mezzo di areoplani. Ventie prevista tale or-| 
> ganiziazione nell'ipotesi degli ssotamenti più 
catastrofici. IL numero di corrispondenti qui 
convenuti sorpassa {l continalo. ‘A falangi| 
sono vemili russi, 











‘| Pare:che ultimi ad attaccare non saranno 





È bulyari ma i greci, Un fatto commotente| 
per io spirito di amor patrio e per it senti. 
mento di eooperazione indisiduate verso ft 
Beng collettivo sla avvenendo ora at confine. 
Nei paesi rintasti deserti, gli uomini della] 
miunielpatità ranno Weciso di lavorare loro| 
ta torra în comune, La poche persone rl. 
miaste passano da un campo all'altro, #0: 
atituendo così le'bracela di coloro! che sona 
partiti per la guerra. Una disciplina me 
ravigliosa quida ora questo popolo nel suo) 
pude passo: ordini, proclami, avvisi, tneiti, 
sengono annunziati al Fulo di tamburo, 








0 dl Mlletane»: Hi allen) su | Benzi presi Ao ela di | Vena vlt vecbla Bibi, ir era, a €OM© negli ccompameni miliari. 
unt UMcoItà cl Siamo costati de ffandi Fotenze & pinvenie 10 SSODDIU seconda Brigata, i questa. Divisione ha ARNALDO CIPOLLA. 








Chia, è invoca phobamonto riuscita 
oro Th eurreggiata fa Turchia. 
isa, ferl sora, quasi tutte lo 
È toda Rutenia a pre 
ma | consieli delle oltre tarobbero 
el'insediamento ammesso In principio. [moltb probabilineuto rimnsti inascoltat, se 
‘Potovamo & cuor leggero andar incontro a | cla pnoti aveane: dala 1'zuol nella. for 
fifficoltà nuov. © infinitamente maggiorie [Mil RRIOO. Dai ii 
La nostru aziono diplomasica, in quest'un-|rijipero Gitomono € apparso cio che è vera 
ti di guerra, s è volt attraverso coniui |inent, un gran mercato Inernozionale. nel 
pericoli e insidie e minacce: sì è cammina: (MO NIL La guerra $ stia protungata cite 
#0 per così dive, sopra una polveriera. Dob- [ils Larie perché il. pron: 
diamo! osser. ell di essere riusciti al de: [essi siavavititi padroni del miertato. 
atregglarei 0/2 giungorn al tormine che ci | 
aravamo prefisso 


cì permisero di modificato ‘a nostro |e Il T) 
tto, con l'insediamento nella Libi 

sanno nitraverso quali difcolt 
tiche si sia svolta. la reallzzazion 



























plico è stata conelost dont deltu vibet-] 
Hone sieale della Turci iu paga 
N del meteuto premi conclusa 
Nol che abbinma dovuto dolerel plù volte] 
he la Froneiu 0 fo altre Potente dessero) 
lalla ‘Torchiu Ulrettavente ed indbrettamen- 
fe tutta ciò cha le occorreva per lu resl-|re 
|Kanza bellica all'Itatia, non esitiamo a far] 

fizonoscere che là Kraueia e lo uitro Fo» 














f ‘pene 
‘Abbiamo dimostrato chie lì puce rlsporide 


potfettamente al fini della guerra e non ll 
delude in alcun modo; è facile lumeggiare 
vantaggi chie da essa vengono alln nostra | 






























‘ponquista.. Tru, hamio dele conclusione delli 
pe la urta: ma peso i è ml ico PONI, a oltaaie ii) 
the una campogna coloniale polesse ter-|pniliard] © meszo di franchi, è stata la più 





tiinare come una guerra ebropeo, cor uni etanta Iquirico delia pace ia più elficice 
[ERIN dea forche La" 00 Fette] 
storoata risolutiva. La Francia, che ha ri- 15 de 
edyulo dal Sultano del Marocco le legule Singole cone pes 
inventore dsl ee sio il ie Sa a 
‘anch'essa nd sssicurarselu con lu forzà del-|nercoto internazionale tacciono tutte fe a 
He armi contro 4 ribelli. L'fialia dovrà agire |‘limoeltà diplomatiche per far posto gii ol: 
te modo ansiogo; ma ognun vede come la fari che uniscono, mentre quelle dividono; 
1 Pa io. Gale Tal Dal giornò fa cdl Itala mandò Il pi 
Mampagne, prenderà. un aspetto nuovo el utintalam ulti Turelda, al giorno in fut la 
70 intente sono gros riv (a ito i cond ut 
Helle.truppe regolari turche e degli utficiu)i |lum dell'Italia, le Polenze della triplice al. 
ro Tali eco e quelle della triplice intesa capita: 
eAerorganizzarono la resistenza. | Venta id eri e dea Gremaila Sos 
finti bracclto per trarre dol mercio 
lore Toro prodito, L'iali spio. esc. 
atto Ml mirabilmente Moseità a 
fate combiare fronte di padroni del grande 
Figreato internazionale percio la sua piena 
Sino ice dt coni dellipero ie 
tano ed sesurge alaiozo gl aa grande 
ribiocia automi, = 




































prob 


falcidierà l'opposizione i 





accostati dai nostri emissari e per. È 


‘dansa. L'Italia potrà ritirare la sua 
dall'Egon a del Mar Buona, e io grao 

















ren 


ottenuto un notevole aucci 
truppe, dopo avoi 
agi, hanno conquistata Il forte di Vissi-| 
tor, difeso ‘da duo battaglioni tu 
‘bandiere e numerose munizioni sono cadute 
in mano del montenegrini; sl ignora ancora 
il numoro. dei prigionieri. 
La prima Brigata della stezsa. Divilono! 25 sottufficiali sono stati ucelsi dai Mon-| 
occupava, dal canto suo, Bi 
La prima: Divisi 





[ponerale Quseovitz sono riusolte ad 0001 
‘prima linea di collinetta; ed In questo 
Isogio, il batt 

‘a copri di gloria, avanzando sotto un fuoco 
infernale, combattendo. guns! quattoraiet 
"loro consecutivo; 1 feriti, trasportati a Pod- 
(goritza, narrano, episodi di erolemo mera- 
La seconda Brigata, — comanda. 
rale Giurovieh, — opora invese 








‘pareti rapidissime, è 
fortifienzioni sono moderna, munita 
(so artigliorio © dì potenti. rifisttori, }, quali 
[permettono 


tari, 








occupato parecchi, vil 

















i trova uutia sinletra di Tara: 
qui a 
la sorto di Soutari, Lo truppe 








ione dal colonnato Riek: 





‘alla destra di Taraboseh, cd ha passato It 
‘lume’ Solana, oseupando posizioni Impor- 
tanti, alle spalle delta fortozza. La conqui- 
‘ata del forte di Tarabosch, Il quale sì tro- 
'va su un'altura di olnquocento metri dallo 
ia 





aa durissima. 


lsaranno comper 
(caduta questa fortezza, is truppe di Re Ni- 
hanno facilitata la conquista di 





BAVORGNAN DI BRAZZA' 


he nuo 

















en 
barbarie turc. 
non si smentisce mail 
Londra, 15, mattino 
It Dally Mall riceve un dispaccio da Cet. 
gno il quate annuncia ole 650 soldati tur.| 
i, a colonnello, quatiro alti u/Nciati è 


È La 






|fenearini;: 92 sotdati sono stati feriti e 120) 


vome: sapete; opera fatti pripionieri. 
intorno a Tarabosch, La prima Brigata di 
‘uuesta Divisione, comandata 

Quesavita, 

bosch, ta formidabile posiziona, 


 Afontenegrinii urina tnoltre: preso otto 


I genidrato Zannoni, quatiro bandiere, cento fucill © 


munizioni in quantità, 
I Jeriti monteneprint presentano ferite spa.) 
Rentovoli, per_il Tatto che è turchi carica» 
vano i cannoni con: peszî di telro, di sassi 
sidi ferro... 
(Ag. Stotani); 


Lo perdite montenegrino 
nei primi cinque giorni di guerra 
56 morti e 800 feriti 

Podgoritz, 15, sette (USch 
VE Ne Gi CI meri ione 
Mogol caivene gala ovaie di 
META MERONI e dI Cigni 
Pigito vecao la viole 2 into sins 
TOA EAU 
(ERE era A Tri 
DEEP CIS Coslisieti 
di ou 
MOTAN Ciro ss o sg Dar 
Ì The siga 





























I combattimenti 
‘al confine serbo-turco 


Belgrado, iò, mattino. 

Sul combattimento di [rontiera auvenuto| 
Heri si da ta seguente verstone: 

Alle 5 della mattina le truppe turche, 
forti di 5000 uoinint soltanto, attaccarono 
'aleuni posti di quardia serbi vicino a Risto- 
‘uo, facendo una satva di fuclieria, che 
uccise due: soldati. serbi e ne ferì quattro, 
'T serbi replicarono al fuoco, ma non esten- 
‘do in numero sulficiente, chiesero aiuti 
alta città più vicina, ciaè a Vrania. 

Dopo la presentazione della sia Nota alla 
Porta, il Governo considera questo attacco) 
(come un atto di provocazione da parte del. 
la Turchia. 

L membri della. Legazione furca sono 
Iprontt a partire da ‘Un momento all'altro, 
Hanno noleggiato a questo seopo un vapo. 
rino speciale sul Danublo. Qualcuno anzi 
afferma che il ministro turco sia. già fn 
biagio. 











Malgrado; 15, maltito. 
Le truppe turche; tnniemero di tremila, 
hanno aperto {l fuoco contro Ristovac ed 
‘hanno occupato il fefritorio sérbi lungo la 
frontiera su un fronte di circa quattro chi. 
lometri fino ‘a Gorgortogaeh. 1. posti serbi 


delle dichiarazi 


‘Ateno, 16, nette. 

Becò lin sunto delle dichiarazioni fatte dal 
‘reettente det: Consiglio, Ventzetor, nella se 
dita di erl delta Camera, Ventsetos ha comin 
‘calo facendo la storia degli S0atl erittani del 
Baléanl, che coll Erede abbiano il dovere di 
nonerevocare la; toro! mobilitazione prima di 
‘avere ottentito riforme radicali e qaranzle di 
(natura tale da: migliorare la sorte mlserando 
[del cristiani x 

11 pretidente del Consiglio ha spiéfalo ache] 
(che oll Stat erlitioni ono molto riconoscenti 
Der il recente Intervento delle orandi Potenze, 
id che le promesse, spesso dale e vlolate dalla 
Tufehia, cd 4 carattere Insufetente e privo di| 
‘valore della legge del ultajete del 1880 hanno 
indotto gIi Statt balcanici a rivotoerst diretta: 
mente alla Porta. per {mporle le riforme da 
{ntradurre e te garanzie ite dare per Wa toro] 
esecuzione. Tall riforme e talt paraste sono| 
lotmidate nella: Nata degli Stati balcanici al 
téoîà, di cul Yentsetos ha fatto l'emumeraztone | 
lî di'euî è già noto ti contenuto. 

* Tuttavia, — ha agplunto, Venizelos, — ac- 
‘canto alte riforme della numetla un altro pro:| 
blema preoccupa il Governo, quelto cioè della] 
‘imtestione cretese 

ll pretidente del: Consiglio. nd ateMarato 
uludi che ta Grecia” non si sareblie trocata| 
Tolo, ve avesse Voluto conseguire una solti- 

ione radicato conforine al punto di leto ina!. 
ferabllo. dei ‘cretest. ma suttovia ll destaerio| 
‘di mon ostacolare gli. sforzi. comuni. fatti fn, 
lita della conservazione. della. pacs, impone | 
H dovere, purchè le cose non vadano Nino cita 
‘oterra, di contentarsi. di una nuova sotuczlone 
îransttoria, che rispelti to Statuto internazio: 
riale delltola formulato dalle Potenze prote. 
trlcl, e che permetta alla Grecla di ascicuran 
l'ammintetrazione dell'isola, ed al deputati cre 
dsl dl ctnisero alle sete det Partamento el 
‘iselos ha salutato 1 rappresentanti tell 
a sorella ed ha dichiarato formalmente che 
lla Grecia! accetta che mon i sta che una Ca 
mera comune, e contemporoneomente ha | 
Pllato & rappresentanti. crelest a rbornare 
[Creta per procedere! alte elezioni, che decono! 
[atera luogo fn conformità gila Costituzione et. 
tenta. 

— Sarebbe stherfiuo aggiungere — Na delto 
Venizelos — che nol ci contentiomo dl une 
Mezza soluzione per non diminulre la spe. 
ranza, peraltro debole, del mantenimento dela 
pece: mi, e acoppiaise la \querra, l'opinione 
'PubbUca Re a Creto, nè In Grecia st contente: 
Feble di ima soluzione Intermedia. Ta sotu 
5lone definitiva sarebbe agitata alle fine della 
[ouerro. 

Ojire la questione delle riforina e/4t Creta, 
Ventsetos ha. ricordato le continue vessazioni 
(subite dalla. Grecia, da parte. dei. turchi, con 
lolazione ‘del ‘diritto. Internazionale; quindi 
Na ememerato È boicottaggi, gli incidenti dt 
'Saimo, {l sequestro della navi greche, cec 

— Tultaola — dista Venizelos — la Grecia 
non Si latla iravelnare dalla disperazione, 
Elia considera le core freutamente: ma di 
fronte @a tanti pericoli, ai fronte a tante dit 
coltà, mot oppontamo  l'unfone stra. dette 
Noziont erltigne: delta pentsola balcanica. f* 
‘tuesto un fatto mondiale, ‘storico. Or sono 
[5 cecoli, le diviatont portarono at giogo atra- 
niero. Oggi. t'untone sincera offre un terreno 
Îfolido per riforme netl'Ortanto europeo. 1 ai 
[cora tempo per fa Turchia di eoltavarare con 
lt Stati crtstteni. Sfolti sacrifici. inolti usa 
trà potrebbero, estere eoltati. E° Impossibie 
diro quanto ta Naztone ellenica sla orgogliosa 
det imapnine@ ‘risuicati. detta mopititazione: det. 
PEserelto @ dell'armata. Quettattima è ttota 
rafforzata con acquisto di 108 caccladorpetti 
nere. e di un sommergibile, La potenza milit 
ore # aceresctuta dal patriottismo, di cut #0 
proba in questo momento erlco tutta la Na- 
ione, Riassumendo, se te cose non hanno na 
doluzione pacifica, si Impepnerà una terriblte 
fotto ad oltranza, ma tn reglone di tuiti it 
elementi enumerath della forza, detto unità 
forate della No 
la Grecla altende con fuuela la soluzione det: 


a orlo. 
(Ag. Stetani). 



























































Francesco Giuseppe 
‘spera ancora nella pace 
Vicona, 3%, sera 
Durante iL danchelio: delle dlegazione 
[gienesi. Frmperaiore ha cipresso a varie re 
Prese (a speranza che possano. esere coitate 
fompileazioni curapee ‘a proposito dei. Bat 
font, 

















Il grosso bottino fatto dai montenegrini - Ginquemila prigionieri turchi 


della frontiera hatino ostacolato con fuoco 
ti fueiteria l'avanzata delle forze ottomane. 
È serbi hanno avuto 24 morti e quattro 
feriti. 

‘Anche secondo le notizie ufficiali giunte 
nelte rime! ore del pomeriggio da Ristovac, 
le scaramucete fra le truppe turche e quelle 
‘serbe. hanno continuato per tutta ta glor- 
(nata. 1 turchi, però, si sono ritirati dalla 
frontiera. 

IL Governo serba considera l'incidente co. 
me una provocazione intenzionale, ma è 
deciso ad attendere. tranquillamente tar 
‘sposta della Porta alta nota dt fert. 

‘Anche $ circoli ufficlali. manifetano 0 
loro stupore. per l'attacco improvviso. dell 
Hureht alla frontiera. 

Il Governo ha dichiarato che si manterrà 
(nella difensiva e prenderà l'ofentiva rot- 
‘anto nel caro in cut l'incursione turca 
prendesse gravi proporsioni, 

lì Consiglio det mindrtrà si è riunito sta- 
‘ine ed ha eraminato la siluazione ereata 
[dall'aggressione turca. 

Di fronte alla imminenza della guerra, 
te ‘cancelterie non rimangono (nattive; 1a 
‘giornata di ieri è stata occupata fn nume» 
rosi coltoquit {ra diplomatici allo scopo di 
‘compiere un ultimo tentativo sul risultato 
‘det quale perd si nutre poca speranza. 

(Ag. Stefani). 

















Un largo sunto 


oni di Venizelos 


alla Camera greca 


(Per telegrafo alla Siampa): 


(Il mivistro plenipotenziario di Tarchi 


a Atene 
ha protestato por l'intervento del oretesi 


alla Camera 


(Per telegrafo dal mostro. inviato: speciale) 
ATENE, 15, oro 10,9, 

La giornata sl annuncia ricca di avvent 
menti, La questtono del. deputati crete 
[ammessi alla Camera pareva dovesse pat, 
daro in seconda linea, date la' più gravi 
Preoecupazioni della guerra. Invece questa 
‘questione potrebbo determinare: falli nuovi. 
Per la seduta della Camera d'oggi vi sara! 
‘uno splegamento di forze per impedire l'ac- 
'ces10 ai deputati creterl, Parlat con'due de- 
[putati cretesi: a Ora — mi dissero — pre 
vale l'opinione di esser calmi, In un'oppo. 
rita riunione tentita stamane decidemmo dî 
‘non tentare neppure vi intervenire per non 
creare fimborazzi (al paese ». Sembra 
(che il Minlitro di Turehia abbla fatto rl: 
mostranze ‘al Governo ‘per Tintervento 
del cretesi. Sembra pure che il Governo 
(reco abbia segnalato alla Porta la condotta 
del Afiniatro di Turchia per l'incidente della 
Nola ii ieri l'altro accettata prima e poi rs 
Autata. Frattanto si suppone che il Gover- 
No comunicherà oggi fl risultato; dell'ili 
‘malim per la questione dei battelli seque: 
strati. Nella coltuvte delle note, degli ulti 
imatum e delle rimostranse la pace 
[#a a. un filo, Questo fito st spessera oggi o 
domani? Le complicazioni diventano seme 
pre più gravi: l'attesa diventa opni momen- 
to più angosciosa. Il parsa franco e deetrivo 
doll'aperiura delle oetiità tare salutato co. 
me da tiberazione da un incubo, 

Dopo la dimostrazione calorosa dei vo. 
lontari accorrenti d'ogni parte, Venlsolos 
là sospeso il decreto per il loro arruotamene 
to. Giungono ogni giorno numerosissimi die 
Herlori crillani dall'esercito turco, 

In una grande rivista militare, che ha 
‘acuto luogo iri @ Candia, la folla ha ae- 
‘damato l'unfone colla Grecia. 

Sulla vla da Alene'a Parlssa, alla stazio- 
‘he di Serchior, presso Aiman, un Heno md 
Utare urtò un treno fermo, Si deplorano 
idue morti, tra cui un soldato. Qualtro uf. 
ficiali e clnque sotdali sono leggermente fe. 
riti E" questo il primo incidente avvenuto 
nel trarporta delle truppe alla frontiera: 

Credo opportuno segnalarei un arkicolo 
det giornale del Governo, Neaemer, che 
lstiymatizza aspramente é giornali grati che 
favino attaccato lItatta e tl sito Governo in 
Segullo dl negoziati di paco colla Turchia. 
Il giornate sertve: « Dimenticano essi che le 
traltative di pace ertatevano già da molto 
tempo ». 1 giornale vicorda pure ta gene. 
rosità dell'Italia che, sola, offrì atuto alla 
[Grecia in epoca non lontana, La Grecia non 
(deve, per colpa di qualche giornale, gere 
[la taccla di inpralitudine da parte degli 
daliani. Questi giornull dovrebbero giere 
lit coraggio di confeszare che te toro pub. 
| bicusioni: non erano affatto Perprersione 
| dell'opinione pubblica. 

i Ocssano, 


jLe solite notizie turche 
| Bolgrado, 15, notte. 


| L'agenzia serba pubblica seguente co. 
‘municato:. Siamo outoriséati. ‘a smentire Ta 
notizia dei giornali di Costantinopoli secondo 
la quale | serbi avrebbero tentato di attaccare 
turchi @ Lienttza e che sarebbero tati re- 
‘spinti. Da parte serba non ebbe luogo nessun 
allaceo. ° vero pero che da parté turca fu 
fatto tn tentallvo fra Ristorot e Vrtogos, 1 
Serbi si Umitarono a prendere la difensiva. 












































ln 


il RESTRINGIMENTI 


l'uretrait: vengono oporati « guariti. radical. 
mente coll'eleteieltà in una sola seduta senza 
|folore, sunto emorragia. senza che. l'operato 
| debba interrompera Ie. proprie occupazioni, 

* Dott. VIGLEZIO, dalle 11 alle 16, 
Fase ‘domenica dalle 13 alle 15 - Via Cavour, 8 
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sitioist È i 
: cu | 
Ta Stampa 16 Ottobre la | 
O a È o e_* © ® ® fa 0 chto de compo tetuino de cu ii I “tot” nelle Cliniche | 
Anke qui i oroile catene i rivosono| © negli ©Spedali Ì 
(Raumenti e rieti vl dal rio abi 
bandano, avvenuto 2 feno in Anche | R. CLINICA OSTETA. E GINECOL, È 
(pui si Hrovano resti al na Unea è di na MOLOGNA Î 


pei dirupi ed i hurroni del Bu-Msafer a Derna 


(Per tolografo d'urgenza de uno dei nostri inviati specinli) 


DERNA, 13 ottobre 

(Pre talee. crorsenza da Bengasi, 14, oro 17,50), 

Dopo la vittoriora giornata dell8! cor. 
rente, il generato Reisoli è veniuto svolge. 
do è completando lì suo piano di nuovo 
assetto dello difese di Dernia. Le posizioni 
conquistate sulla destra del Giarabba e sul. 
la destra di Sidi Abdullah e del Bu-Msaler 
sono state ulteriormente e definitivamente 
forlincate, mentre la cotonna volante, co. 
mandata dal generale Salsa, ha compiuto 
tîa importantissima ricognizione. oflensi 
via, mantenendosi sulla sinistra del Bu-Msa: 
Jef © spingendosi. per parecché chilometri 
avanti in direzione sud verso il campo lur- 
‘co-dduin 

Ora tre iuovi ridotti — quello all'estremo | 
vid della nostra linea, sulla destra det Gia: 
rubi, delto n dell'ulivo »; quello all'estre 
ino SUA ovest detto del Marabutto, fronteg: 
gianta i vallone di Sidi Abdullah; è quaito 
all'estremo ovest, detto prima del: segnale, 
è cho probabilmente prenderà il nome di 
A Casale », dalla brigata. cui appartengono | 
te trappe (1Lo fanteria), che l'hanno co.| 
strisio, fronteggiante il vallone del Bu-Meu. 
Tor — sono completi è validi. sicuramente 
Îi ridolto è dell'ulivo n è stato costruito da- 
dii alpini del battaglione « Mondovi n del 
teniiite colonnetto Arista. Il ridotto dot Ma: 
rabutto è presidiato dai fucilieri del Bo, 
comandati dal maggiore, Cetare Bitta, tn 
piemontese pieno di giovinezza; di alacrità, 
di ardimento, africanista consumato; che 
Sl selnalò in Eritrea, che si regnato in LI 
Via, alle Due Palme, a Misurata e qui, a 
Derna, in tulle questo ultime giornati 


AI ridotto “Gasale,, 


Questo ridotto è stato costrisito dal'‘genio 
di tutti i reparti presenti a Dorne, solto la 
direzione personale del colonnello. Magiiet 
ta, coadiuvato! dat capitani Ricci, Quarta 

Bruzzi, Gnutti e Poggi. Il giorno otto 
‘© parte del giorno nove Il genio Lavorò con 
mirubile calma e rapidità sotto il fioecare 
dei proietti, che Ul minacciacano' e H colpi- 
nano mentre rimuonevano la ferra, costru. 
vano È muri, lo piassuole pei cantoni ed i 
relicolati, ma malgrado ciò, per l'rtore! 
che animate ufficiali e soldati, 1a sera sto 
a@ dell8 l'opera poteva essere presidiata 
© valeva per buona difesa, ed il giorno se- 
guente era quasi completamente astestata. 
II Genio così ha aggiunto una Della e me- 
Iaradile pagina alle molte gloriose ‘del 
storià dell'Arma. 

Il ridotto del u segnale u è stato costrulto 
ed è ‘ora presidioto da un reparto di fuck. 
lori dell'Il.o reggimento (brigata Chaule) 
‘al comando del maggiore Paolino Cuswano, 
1 lodali, innalzando la bandiera sul 
gnale attorno a cut doveva sorgere l'opera, 
che ora, come le due sorelle, è forte e bella, 
hanno espresso. il destderio che essa pren: 
derso il nome della loro brigata e pià sui 
vassì che sostengono l'asta della bandiera, 
liunno scolpito per memoria e augurio di 
gloria il nome di «i Casale. n 

Gosi con celerità © sleuresza. generale 
Reisoli ha risoluto il problema che parecal 
insolubile, che cerlo era complicatissimo| 
di avanzare e di conquistare nuono posizio. 
ni verso occidente e di stabiliroist. Egli la] 
ardito [are ciò che da mesi sì imponeva per! 
la slcurezzà della città, ma che prima di tt 
mou al era potuto tentare ed è riuselto nello 
intento perfettamente, con scarsissimo | 
erificiò di vite e con pienezza di vittoria. 
‘Suol validi principali coltuboratori nella e- 
‘teuzione del suo fortunato piano sono sit 
li i yenerali Salsa e Capello ed il capo di 
Stato Magyiore della divisione maggiore 


[po di ture 


dono rapidamente tra { dirupi e le Di 

triù le Voce che straplombana ed i borchi 
herdengianti dì rododendri e di tentischi. 
L'atonguardia scumbla continuamente. fu 
‘citate coi gruppi turco-beduini, che tentano 
‘di ostacotarie avanzato. Cade ferito quat- 
(che soldato. Ferito 01 ainocchio cade lì cu 
‘ifano Filino Salvioni, atutante magnior 
del repgimento alpini, ma l'ascesa covltinua 
‘ei nuclei nemici van diradondo, ripiegando, 
fuggendo, a nel fuggire lasciano sul terre: 
no qualche morto. Verso leore 8/4 primi 
nostri reparti. giungano; alla vetta è paco 
‘dopo, alle ore 10, futta la colonna è spie: 


‘vata sul piano; sinistra det. mu-atsafer cd 
ceupa la regione Tempsiche, bellissima | 
ione coltivata; fertile è verde, che si stende | 

0 qlio Enuaga, verso l'ovett, ed al Bu-| 
IScimmaro verso il sud. Intanto i battaglio | 
‘hc. « Edolo » aveva salite le altura sulta de-| 
stra det mu-Msafer, ricacciandosi anche es- 
[0 avanti, con, poca [ucileria, quatche grup:| 
Helttinl, che fentavano di resi 

litore © spingendori per ta regione: Legra- 
lat, ove doveva. poi ritrovare congrungi: 
mento con la brigata Capello, ‘operante 
verso il Marabutto. Tn questa ‘ezione in 
Meme: con qualehe' soldato, era ferito, ma 
leggermente, & tenente piemontese Fedele 
De Giorgis, apparienente al battaglione al- 
nine w Edolo » (50 reggimento). ì 


Sul pianoro di Tempsiche 


Il generale. Salsa, giunto alla regione 
empsiche, sì spinse innanzi fino ad una 

rio di piccole colline 0 piuttosto di dine, 
forgenti sul terreno în massima pineg: 
Qilante della regione e qui prese posizione 
Intanto si erano ritrovate Is plaszuole di 
(dove i cannoni tarché per: più di due mesi 
iperimentorono i loro firi contro Derna. 
lirano costrutte con molta abilità, in modo 
che il pezzo, quando sparava, reslava com: 


| mezzanotte, ta nave Carlo Alberto, 


qliri ascari. eritreî restavano. in riserva. 
Verso sera, il fuoco nemico andò cessando] 
su tutto il fronte meridionale, e sì avvista- 
rono invece movimenti di gruppi abbartan. 
sa numerosi verso ovest, oltre; lo Ennaga. 
Apparve poi che, oltre questo uadi, doveva 
esservi un piccolo campo beduino, che nella 
sera e ella noite veane precipitosamente 
levato. Nella sera e nella notte, c poi verso 
l'alba, si udirono da questo tato richiomi 
lontani, it tatrare di cond, e il cantare dt 
Galli. La notte parso tranquilla. Verso la 

vile 
l'int mare, alle spalle della colonna, gettò 


in segno di altariit, prolettando in certo] 
modo: convenzionale, È fosci luminosi dell 
‘fuoî rifeltori € sfogando Vurlo Melle sue! 
‘ne. Alu fu un fulto allarme. Qualche fu 
ta, sparata da lontano, specle tallal di 
lè dello Ennaga, dove, probabilmente. 
beduini stavamo ‘topltendo: it loro piccolo] 
camno. e rela altro. a 
Solto l'innumore riso di stelle, la colonna] 
rinosò all'addiaccio, serenamente, 


Le meravigliose nostre truppe 
da montagna 


Alla mattina del giorno 9, giunse alta co- 
tonna l'ordine di avanzare, L'ordine pu tras: 
Imessò colta prinia Ice, ‘a mezzo degli etto. 
‘raf poiohe durante ta notte, qualche ri 
‘po nemico, che era riuscito probabilmente | 
‘è lusinuarsi, nel Bu-Msa[er, avea, tagliato 
la linea telefonicu distesa provelsoriamente 
dal Gento, @ congiungere la colonna tolon- 
te col comando di divistono. IL battaglione 
Edolo erasi riunito al grosso della brigata 
fino dalla sere prima, {mpiegando. quasi 
elnujue ore di faticosissima diicesa ed ascese 
‘per valicare il burrone dirupato e profondo 
Bu-Msaler. Fu altero, per partire, che 
giuntesse da Derna la carovana dei rifornt- 
Questa, disturbata nella sua strada] 


di «intra, Dall belle (ualche grossa guar: montagna e gli ascari erlrei, formavano il; valo ed ubertorisimo. Le abitazioni degti 
ia nemica apre IL [d0co, nia Nostri escen.|[onte oceldentale verso lo Bnn4pa, mentre indlyoni erano, come è usanza pel monti dl 


Derna, seavale nella roccia, o naturalmen-| 
le 0 artificialmente. Erano state evidente. 
[mente ‘abbandonate da poche ore. Ancora 
[erano piene dî masserizio, di Andumenti; di 
‘altrezsi vardi, In una u'erano un Barracano 
femmitnite multicolore 0 otri'di acqua, e te 
ni di miele, mucchi di orzo e di rito!e pani 
di burro. {n un'altra era un Tettino da cani-| 


tin vegolaro turco, e pelli e Wiveri e un pa 
(0 di vecchi giornali turchi cd egiziani. Vi 
‘tra anche un giornate itattano, Avanti, 
(cen segnato’ a penna cd u matità un artico: 
{to contenente parscente triti menzogne sut.| 
Ta situazione degli italiani a Derno. Nei din. 
torni si trovò qualche copa di bestiame, che 
venne requisito dagli ascari, Mentre al pas 
Riggio scoperto dal primo reggimento alla 
testata del Jîuscininiaro restava a guardia 
lina compagnia del 7,0 eritret, comandata 
(dat capitano Ronchetti, tutta la colonna si 
|rituni in questa piana ottre/it Duscimmaro: 


Il quadrato per pernottare 


Al sera tutti $ reparti erano radunati e, 

lendosi di due avvallamenti del’ terreno;| 
FL disposero in quadrato per pernottare, In 
|tanto eransi intensificate le senioppettate di 


|Wuetche gruppo tureo-beduino, che tentava 
|hotestare te nostre truppe, 


Vi fu qualche 
momento di; fuoco assui vivace è caddero 
un alpino ed un ascaro. Poi i grieppi furo. 
[ho disperai è col eidere della notte il fuoco 
(cessò. Ale 9 di sera giunse una corovana 
di rifornimenti, coniposta di etrea un mit 
liaio di muti, e venne raccolta al centro 
(del quudrito. La nolte pussò abbastanza in 
(Calma, con rade seltoppettate dulenanti e 
tuonanti nel tiio qua è là tontano. Alta 
Mattina, elio era quella d°t giorno 10, tel 
schioppeltate andorano facendosi: più fre-| 
‘guenti: 1 gruppi nemici andacano racco. 
Bliendosi verso: sud, in direzione del toro 
[campo, abbastanza numerosi. Certo Enter.] 
beh quello holte © quella mattina sospettò 
che la cotonna Salsa stesse per marciare ar. 
Mitamente sul suo campo, è preparò come 
Neppe e come potè la resistenza. Ma, a mat. 
lina (noltrata, quando già il fuoco nemico] 
lcera abbastanza intensificato, validamente 
lierò combattuto dat noztro;fuoco, al'gene.| 
rale Salta giunse l'ordine preciso del ge-| 
rnerule Relsoli, che vedesse se trovava par. 
[saggio attraverso Bu-Msafer, per rientrare 
lentro ta linca' delle fortificazioni, girano] 
verso end è verso est, che, in caso diverso, 
ritornasze svlle posizioni occupate i giorno 
[8 LL generale Salsa spinse’ avangi rerso sud! 
'@ Confraftaecare il nemico e a coreare ‘an: 
(cora ft passaggio! attraverso. it‘ Du-Meafer 
{il primo reyyimento; dies, come seorta' at. 
la carovana delle salmeric,. il battaglione 
(Saluzzo, e fece appoggiare l'una e l'altro 
Insieme, col! resto del’ secondo reggimento] 
verso obesl. Mentro il primo reggimento, 
speciatmente it battaglione Edolo, ricaccia| 
con una serde di impetuosi sbalzi in avanti] 
[trpi dl nemici è al inoltra, sequenio sem) 






[da compagna, 
po in ferro, abbandonato probabilmente da | 


(posto telelonico turco; semidistrutti. 

Il primo reggunento, avendo ricacetato ll 
nemico e non arendo Irovato possibilità: di 
passaggio attraverso lt iu-Miafer, secondi 
l'ordine, inizia il ripiegamento, Si svolge ta 
nianovra, con ammirabile ordine e preci 
lione. Prima la carovana di salmerie, po 
Îl secondo reggimento, ed infine il primo, 
(eriendo col fuoco {nfenxo a distanza it ne. 
Mico, ripassano ln stretta ‘lla testata del 
Buscimmaro ‘e: rientrano nella regione 
Tempiiche, e ri alfrottano a riprendere te 
[posizioni già occupate it' giorno 8. 


La debole voce dell'artiglieria turca 

A questo punto, sono le 15,15, entra î 
(sione. L'ortigilerta turca con due pi 

Entrano anche in asio 
e alcune mitragliatrici turche. Noi abbic 
\mo quatche ferito, tr cui 4 (nenti Wlan: 
le Gavaresio, del’ beltaglione Fenestrelle, 
(na dl nostro fuoco apporta al nemico per: 
‘dite incomparabilmente più ingenti. 

A metà del declivio delle collinelte 
‘aterano costituito le nostre. poriz 
Giorno 8, i plasca una batteria, che (nero 
(cla & fuoco collartigtteria nemica, IL fuoce 
(di questa è stato dapprima assai misurato 
e preciso, ma non è valso ad arrecarei che 
ltanni meno che lievi. Uno sbrapnel turco è 
[scoppiato proprio sopra i gruppo formate 
(dol generate Salsa e dat suo stato magoio 
Fe, l'atutante di campo, capitano Stringa, 
degli alpini è l'affetale d'ordinanza Laca: 
00, dei lancieri di Firenze, Ma nesstino del 
9rippo è rimasto toccato: Una granata si 
| affondata ora tra i pessi della batteria 
Cavallo, proprio accanto al tenente Fetice 
Bartotolti, che dirigeva ill fuoco della rue 
Hezione, è lo ha lasciato eso. Le due no: 
Are” balterie convergono tutla la loro po: 
tenza sterminatrice sui cannoni turchi, le. 
pestano terribilmente il terreno ‘attorno ad 
[ssi è disperdono è gruppi delle fanterie de. 
duitne, 

Dopo tun cevlinalo di colpi &cannioni tir. 
ehi sono costretti al sienzio e contempora. 
neamente ripleganio, volgono in fuga ivrÙp: 
i del regolari turchi e te bande deî bedui: 
Mi Scende la sera è, ricacelato iL nemico, 
la cotonna Salsa riprende te posizione dei 
[dormo otto, per dominare la regione Temp. 
Hiche e ta stretta Buscimmaro ed Annaga e 
Minaccia frontalmente da lontano le post 
Honi furco-Meduin 


‘Siete 1 primi soldati del mondo, 


Questo è il'riassunto, come solo concede la] 
veccasità. telegrafica, dell'azione della coton;| 
(ha condotta dal gen. Salsa, colonna. che 
[ha compiuto în tre giorni quasi continia 
[mente combattendo, una marcia. merevi- 
gliosamente critinata, arditamente aggres- 
siva, attraverso uno dei terreni più impersi, 
[che si postano immaginare attraverso re 
pionti sconosciute, ricacciando contintamen- 
te avanti a sè il nemico, minacciandoto nei 
(pressi. del suo compo. Nel suo ordine del 
‘otorno alle truppe il generale Saia, chel 
Mon è uomo 'di ott retorlet, ma Wombo chel 
piudica austeramento e che'sî esprime con 
milltaresca semplicità, ha detto: « Soldati, 
‘la prova che voi avete superata è impareg:! 
giata. Essa, questo dUnostra, che toi stete 
fi primi soldati de: mondo i. Mu degno; mal 
(doveroso è dire che é nostri. soldati. sono| 
primi del mondo, quando li guidano ge-| 
nerali come Reisoli, come Salsa, con tale| 
fngegno e con tale valore. 











pre a sintstra il Bu-Msafer verso sud, dl 36. 
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Te det casi dl vomito provo in. dgniun rame L 
cli Miei 
Cisti di conio ostinato fio da principi 
PI ie 

MI 28 cn) Fon citare ol: ;Der 8) sioenti at 
fo, Dorno i gia Ta dono: esco di 


da 20 gioni hi 
‘mo, ion frattiene atcun cibo —bLsom 
Eb s encheta di e tote al giorno par parete 
‘Rio tempo. fl dosmito: continuino Constatato 
e Vataro è anbaasnt, 0 appica im "pesa 
LA donna egos 1119 101 

Nn E ente 


ins Ea e 
| t'Citaien "io Mugito 1968 228 Favia al due 
| esi el vomito dat principio della gravignoe 
|EACC si dino due cachi di ‘gior 
2° geca dl Clinica M.19 luglio 1968 suanila 
Quindi 20 tre casi di vomito save sì che 
unBnon risultato, in uk: in otto non eine 
"fontro, alcon ‘giovamento. Cio. presumiik 
fonia al dovohte a she i questo (caso il:vos 
Eito mon era in i 
Slcazione ‘doll'orgualemo,. ma in: fenomeno 
fiesso dovuto allo spostamento uterino, 
fo è vero, che corretto questo, fi vortito 


armenia: cose 
Dott. P. L. Gardini 
Libero Docente a fto male ital, 








EMORROIDI] 


a Parete 





Crema dentilricia 
Indispensebile 3 
‘mantieno bianchi s'eani denti, Uritazand0 
‘giornalmento. proteggo da malattie infettive] 
Rapp. Gen. fi. v. Spontini, &, Mi 
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ACQUA MINERALE PURGATIVAf 
ITALIANA da 


Libera il corpo e altieta ‘lo spirito 
tuto, cito, jueundi... 


FELIOE BISLENI è Ci - iilisa, 
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‘espressamente costrutto. Lei 


MALATTIE NERVOSE 


Direttore: Prof. N. BUOCELLI 
Colla d'Altaro - Vila separali — GENOVA 











pletanuente dissimulato é protetto; Erano @| menti 
Ì Bruno degli alpini; è la cooperazione pol istanza di circa cinquecento metrl luna/da qualche Veduino disperso che sparata 
dei comandanti fn sottordine, © delle trup-| all'altra. Ora) sono deserte, naturatmente. |sohloppettate, {uggendo a nasconderaî tra il 





pe tutte le avuto mirabite carattere di sian. 
clo 0 di attività per l’entusiaamo ed il ve: 
lore da un lafo delle truppe stesse e per 
la fdtucla dall'altro lato, piena, assoluta, che! 
il generale Reioll, fascinosamente, irreti 
stibitmente ispira in tutti coloro che egli 
guida ‘a combattere, che egli sa guidare 
alla viltoria. 


La colonna volante 


Ma tra gli episodi di questa casta azione, 
che si svolse per la sua parle principale il 
Giorno otto 6 che contintò pel compimento 
della uova aietomazione delle nostre posi 
Sfonl il giorno seguente © che sî può consl. 
derare deiitisamente conchiura & giorno 
dice quello che più illamenta eccelle, 
Senza dubbio, lepisulio della ricognizione 
offensica efetluala della colonna votante 
del fenerale Salsa sulla sinistro det Bu: 
Meajer, nella regione Tempriche ed oltre 
l'Bu-Scimmaro verso il campo nemico. DI 
questo episodio, cha si suddivide in tre gior: 
Male caratteristiche di battaglia, ti accc 
nai uel precedente diipaccio la prima gior. 
nalo; riassuntisamente, come soltanto ali 
lora si poteva fare. Ma esso è delmo certa. 

dite di una mbiuia descrizione, di und 
descrizione anche meno [rettolora di quello 
cui costringe la cronaca telegrafico, E° un 
eplrodio degno di storia, nel sensa eletto, 
‘randioso della ‘parola, cd ecco come il 
Sonerafe Salta effettuò ll difficite compito 
ttssegnatogti. 

La colonna usei alla mattina dell8, come 
vi dissi fn un precedente dispaccio, prima 
dell'alba, alle ore 5, dal nostro vecchio 
fronte occidentale, presso la ridotta « die» 
4d avanzò lungo ll mare per la carovaniera 
he conduce a Marsa-Susa, un palo di chi. 
lometri oltre {l muro di cinta della città 
ed altro la linea delle mostre [ortificazioni, 
Il reogimento ‘di testa incontrò qualche 
nueleo di turco-beduint con_it quale scam 
id poche fucilate; La resistenza del ne. 
mico non durò molto e dopo una rosta di 
tun quario d'ora, tempo necessario per spa: 
sare quegli avamposti di tureo-beduini, la 
colonna prosegui nella sua marcia, giun- 
‘endo verso le ore 6 e messo alla foce dello 
Bu-Mrefer, incassata fra i monti. Il balla. 
ltone ‘© Edolo » cominelò Ta scalato del 


| buttenato è paletti ad isatatori che ti soste 


‘Da esse partivano, segnati nella terra, i!Uurron 
Holchî delle ruote degli ‘affusti, indicando | 

la via per la quale i turchi portavano via i| 
cannoni e ll riportavano volta a volta, Li 
Ipresso. era îl principio di una linea telefo- 
nica 0 telegrafica, che doveva congiungere 
‘quell'appostamento di artiglieria col campo 
le che fuggendo È turchi aosvano interrotto | 
'ed a ineta distratta, tagliando è Alt cd ab 


Una comunicazione telefonica 
col campo turco Î 


Accadde un episodio motto curioso. Un | 
‘nostro sottufficiale dei Genta, lento @ por. 
fe collegamenti telefonici della colonna in 
(oto, scambiò il flo abbattuto in terra det 
la leo Turca pel Hlo disteso dat nostri sot 
dati, el a quello attaccò Tapparecchio, chi. 
dendo suo la comunicazione. Dopo in-| 
tenti Chiamate, senti rispondere una voce 
[che parlava una tingua sconorciuta; pol, | 
fmproccisatacito, la” comunicazione. venne] 
tolta, Bosdentemente, €0 era stato per un 
‘Momento di comunicazione cl campo tureo,| 
oe lu sta chiamata insisente, deve ouere 
Prodotto una rorpresa non minore di quel: 
la che provò coli stesso, Aloruo alle più 
guole già occupate dai cannoni turctt, & 
ferreno apsiariva seminato di nostri profeti 
(i ortigticrio, da schegpie di granate di 
ogud collo, da paltee e gusci di strap 
mela, Soltanto il bUindamento enorme, chel 
Iroteogeoa i pes, formata da travi di qua.| 
Tonia cemimetri iL inessoro, da pietro € 
terra, c che é tureld, lla ragiità dell (ue 
da, non atevano avuto tempo di distrugge: 
fe) aveva polulo saltare per tanto tempo 
Pardigtieria € gli artiglieri Uurché datta dl. 
ifruzione; Presso alte piacsaole erano grot. 
te riparate la pietre e disrimalate da fra: 
che, ose, ecidentemento, ti riparaoano gli 
'arligieri e ln vedette, 0 dove si serbatano! 
He muniioni. 

Ti generale Salta prese porzione, come! 
'ho dello, ciale dune attraversanti a regio; 
né Tempiiche, e tulto 4 giorno continuà (0 
scambio di [uellate tra 4 vari reparti della 
fotonna © quateie nucleo turco beduino, che 
ti era raccollo specialmente sul fronte me: 





costone di destra dello wadi, mentre tulto 
1 resto dalla calouna ascendeva @ costone) 


x = 





Fiionale della Brigata splegata, Su questo 
bronsa, d battaglioni alpini, la batterie E 


‘ed ostacolata dal terreno rupestre 


‘accidentatissimo, raggiunse la colonna dopo 
le ore nove, Si parli alle ore nove € trenta] 
‘e, marciando nell'ordine stesso del giorno 
precedente, si attraverso tuto quel tratto di] 
pianura della regione: Tempsiche, che si 
ifende avanti alle cottinette e su cul si ave- 
bu pernottato. verso aud. IL terreno appa. 
rica bellissimo .e di una fertilità eccezionale 
e il panorama intorno era meratiplioro, Ver. 
#0 le ore undici la colonna ‘giunte ai Bre 
selmmaro, afluento del Bu-Msafer, chest 
Sbarrava lu strata con un burrone orrido 
di dlrupî e di balze, primo reguimento ri 
spostò verso destra, vale a dire wtrio ovest, 
or cercare un passaggio verso la testata| 
del burrone ore emparita una atrelta, suna! 
Sort i colle chio Ira L'Ennaga e la te-| 
Fluta del Blsclnmaro. Ti secondo. reggl.| 
[mento invece affrontò decisamente il burro. 
ne, al calò in esso e Snernicd per l'altro 
versauile, Aicora una volta è nostri ‘atpinti 
le le nostre halterie da montagna diedero] 
‘prova di una resistenza senzà pari, Il bur.| 
rone non era più profoudo:dì duecento me. 

È, ina questi duecento metri, sta da un 
lato che dall'altro erano di roccia pressoché! 





‘a picco scarsamente segnata di axperità 
di braol aplazzi. Per ben cinque ore gli ali 
[pini e gli artiglieri lottarono contra timper- 
‘la montagna, scondendo e. risalendo © 
facendo scenidere e risalire ‘con casi È cane 
noni e le salinerie. Fic una lotla prodigiosa 
Intanto l primo reggimento, dopo lunghe rl 
cerehe, riusciva a frotare dd rest un pat 
sagalo retattvamente [acile. per ta rirelta 
‘appunto tra l'Eunoga e il Busclmmaro, at: 
la testata di quest'ultimo. E i due reygt: 
nenti e te Batterie è te rispettive satmerie 
si ricongiunsero oltre ll Buscimmaro. in 
tina piana coltivata, eta di [reschissimo 
vene. e abitata normalmente, Ora gli ubi- 
tanti beduini, che insieme forse con qualche 
reyolare lurco, costituiano qui un piccolo 
'eampo con abitazioni in grotte. scavate ne 
Ha roccia, erano [uggili, cacciati dalla no- 
stra: ovanzafa. ‘4 primi nostri avamposti 
‘nlunsero în questa località verso lr ore 
‘quattordici, scambiando poche fueilate con 
‘qualche beduino! fuygente € ‘con. qualche 
'aruppo di ragoluri turchi disperdenttii 1 
tano e percorsera in rapida ricognizione {l] 
luogo. 

4 terrena eppariaa, coma ho detto, 





coli! 


Comm, Volpi 













On. Guido Fusinato 





L'on. Pistto Bielsllni, ‘exsutitatro del tx 
nord pubbilei, e uno dei più autorevott. parta 
mentari dello Camera. Raypresenta da molti 
anal Montebelluna. È tiomo di vasta coltura 
e oralure preciso, un po' prollaso. ma steuro. 
Fa parlo dl molte Commibatoni; è un scher:| 
megglatore esperto, e è Montecitorio sa po. 
temizzare con' gti ovversari.-senza perdere la 
calma. Frequentature aaslfio delta dibloteca] 
di Monteeltorio, è tn oitinato fumatore. E° 
uno, degit uomini politici più Dersagttatt. dui 
pupazzetti, ileco, è di una grande generosità. 






L'on, Guido Fusto è un altro deputato 
veneto; è prediletto ilagli elettori costitizionati 
di Feltre, Ex:ministro sila pubblica tetruzio. 
né, è professore di diritto internazionale, Co: 
me biternazionallsta è Ipeclalimente versato 
nelle. questioni ‘i arbitrato, Elegante, arguto, 
è Un oratore sleuro. Come, parlamentare ha 
serilto' paylné Imelgnt tl patriottismo, risot: 
condo molte questioni riguartanti i nose e: 
nigrall in America, Na rappresentato pivot 
te Italia llIticuto. biternazionate delt'ija 
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‘una pericoloca iuflammazione 
eno go può complica con unieme 
asi dempre mortale. Nel cast mano. 
gravi la Dello "a macteo oo. onde 
focalizza 0 generati delle pambo cos mort 
pidimenti, degli ‘rt ‘ammini. Per fortuna 
asi (lt (MAgioi preserivono ad ogni Pi 
tn bicchiecno di liquore di ‘EMeie. da 
Vi Nyrdlil Îl qual ristbilitco la cireoita 
t1Gno bocmale fl apario ogni dolgre, via 
graluito dell'opusoolo esplicativo dieito nec 
fino; domandatolo alta” Ditte 
i, 40, Foro Bonaparte, lano: 
ivo franco d'un fcona contro LB. cit 
vonditaintuteloprincipal Farmacie aL ABO: 
Deo principali 1a Toring; Parmezia 
rie Catirmioo OSI 
iva o Suocursal SCA, Parczat 








La debito è, 
dello veno chi 
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| | Le tribù albanesi | Un elogio francese 
Jedell'al montenegrini|i][ (ea di civilizzazione dell'ala 


Gli ‘lbanest dal nord, fanno causa comune) in Tripolitania 


cl pendici me be 
dat DI, Clo gioni ie or Par) 15,001 
a 0 Re Nina fa dental 11. corrispondente: de atenprs a Te 
le le continue, completo disfatto jolart | poli, parlando deil'anniversario dello tr 
SESSO A iena 
‘orapgio e eibesdaie geeli uma è del: tal [Gue Tingt tono rap consone per fan 
EE A eo te [oa nni Fagnani 
TEA ar è dl io i [aceto ui bit Gm 
denota ana: Fanes poi obiezioni 
a e n ar i ea o 















q'fel SUA — dat fumo ‘Shkumbi, dall'alveo | piore. Anzitutto; il corrispondenie loda la M 


qualora dea ne sinti CALAIS. Eicoreaza e la clima che Foono vello cile 
erfino (| quae (gemme gio] ii DOT |M a a ao ia NI di dinnta 
| (3bl uella meridionalo dai Tosi. GIi ab 






Resi meridionali sono migratori: ‘assi hanno alle coriesie dell'Autorità mi: 
lerento, mel corso dai scli\a colonie SOIFAE | «Temps, — ai di 1a dell'oasi di ‘Tripoli, 
Ì ‘Arealide, a, n lalla, della penisola |a cui cafe ed i cuì giardini sono atali de: 
i astati dalle ‘bombe dell'anno scorso, ‘ho 
Una stmna lingua, ta ohegaria 0 abitano # | veduto quanto Je nuove costruzioni fose 
l'isettorio che si esiti da Budua, fino mtb !bon {atte Del moratori si proieeone de 
miti dell'Erzegovina e a mezzogiorno, fino al|gli imprenditori di opere pubbliche, non a- 
rin, La ohegaria è pure la litgua del pasna-|Urebbero potuto fare alvettantos e mon fa 
biento di Crola. l'opera del genio, ma di semplici bersaglie- 
7 Ghiaghi sono molto diversi dai Tomi: que-|rl Rami al palme, mattoni e pietre, Sono 
"pa 
n lbazea dei sud molto meno del primkivi [stati È material 
dei Malissori hanno abitudini assbi tranquil-|ni, a quanto sembra, assai resistenti. Si 
19) Mtep puono SN eat n e ea dea vai 
ye. Ii Joro costume acmigiia. ancora in tut iemento (anto sulla costa, quanto nella ci 


Garganica © della Sicilia. 1. Ghehi pariazo 





), nlfanifo sbio amico. calzatima cotimze: it L'itaila. vuol, evideniaioente, organiz: 


A tare la sua conquista civile, contempora- 
4 ginocehi nulla mensa ro, {uari (dl c25c0 | ioamente all'occupazione militare. ‘Eviden: 


‘er anmbrav, glio sfondo del 110 passo D-| manto ‘ciò deriva dall certezza delle vit 
Indio, n Piro Quesito, che e (gia dell'annessione. detlica, del paese 

| iodinosto è davero alnico: intatti, mel x [ittultho ia Direzione geneiale del'setelà 
po dalla rivoluzione, greci lo hanno adot- PBElIat E l'igiene, In salubrità pubblica, 

talo come abito nazionale. Fimportante questione dell'acqua, ta. Poli: 
Nell'attuale conniito Balcansco, in segullo|zia, tulto fu studiato; questo premura o 

cile viorioso avanzato dol montenearind, 1 queste cure dovevano indurre la popolazio: 
Ottesa delle scesa in campo desli eserciti ‘ur: [fe numerosa, abituata nd EmIgraro, a vo: 

0 e frbo (tate specie a contosa| ire di sua proprin inziativa è SUDIsi 
Sete frib8 dell'Avania settentsonate. Dal 1o-|in Afcica, all'ombra delle bandiera, nazio: 

| ele treno tuo diventare Tesio della guerra [nale. ‘Troppe persone sono venuto dell'ita- 
To contegno può dipendere Lesa della Sera (tia, nnfurmimenta, non hanno trovata 

| Gal“ nord] non cosutulicono tina, massa |(inbleSo, Coloro che avetano poriato n po 
Simpita ‘o omogenea, essi sono. divisi n [di mercanzia, spesso comprata a’ credito; 
Sombatia © omogcnesi si sono divisi in |''ianno venduta a grande pretzo, e ulcuni 


È Bono ‘scomparsi col profitto della loro ven- 
| Gicodardi) e'obra dei quali et siriagono (sitn. dimenticandosi, di rimborsare. i loro 


‘ripidi tamiile, ognuna dele quali vive fs; dimenticandoni, di rimbomara Loro 
È (S5to"Ma alspotica point de padre, cho ha (Omni eri, e More pa i Vinisialo i tene 

dito di vita o dl morta sul suol governati [fativo, ma questa volta Îl numero del com: 
| cito, red pricniai onei toe PESI (SIN Sepe ivano 











distinie dal montenearini sono Ja denomina, [trovato il modo di vendere la mercanzia; e 
Î sono colla di Melo, Esco: Wilernarono in Ialia, Ati però, 1 urto; 
î 1) 1 Altra, di confessione catolcasimae [Gi garesch fino all'onai di Zanzur, do: 
Da I Mirditi cho hanno, sempre lottato per [va 1120 settembre ci fu la battaglia che du: 
Ja loro eutonomia politica è amminisiratlra [Fò tutta la giorrato. Meglio anche che a 
| abano Ja regione compresa ta SCuiari e O | Teglura, ebbi Impressione della tattica d&- 





rosh. Essi sono fieri, severi di costimi e me-|gli Italiani: fortificare la costa, pol scen- 
Janconici. Fedeli'alla Joro fode cristiana, aMa | dere a mano a mano verso il sud, fortifi- 
n e ii e 
Dea at e ino reo voto made pini feci db 
ri e o 
per a ee ne e e DINI e e inno direi ni 
de nicol detti ql ori sono eur | ali VORO ERE TR di Zane 
Mori magninei, viene co coeime crocito| PERL GA PRA i iene nell 
Sola sta piena & cai ila erp! ISCOtA (r30 sltemprei naro polo 
gf 1 Mich, per alt, cho rien at Elmi Jongo Ta costa fino all'ltezza si 
solamente clrano iron pira fe | STASI l'ha on Denno ceetpata 
ini desenni, fedeli agi Osmanti essi hanno |POaai stessa, ed {o costaniemente ho cam 
È fambatiuio sì fasco deg cimani salt |M Sigitno l'oasi da 0 ad 600 melri ci die 
yolto Pao, protestato lo oo fedolà cì Sub tana 
tano: e tl Sultano ha loro corrisposto sempre ni, i 
feno; e. Sultano na ere sere en Notizie del tenente Copelli 
rea 
Go una apacio di Sovrono, il Principe ni] prigioniero al Garian 
nori, 15, nola 
TIA napo avo Ge i RA 


| Dodo, Egll vive rlegeto 2 Catamuni, nellA- 
Sa Bitnore. 
iI) 1 Melia Modhe di (stò miussutmanie sera: Îi signor Anesimo Copelli ha ricevuto 
eat gono sahbld a martesi i Scutata vrso [Pel PISO, (a Cui? sante at (rotolo, Ane 
Ja tronilere morilenegrina. I Malsia Madhe | cino caduto forio. il 10 seienbre ‘9 faHo pri 
compreodono 3 batraks de Crude. (rudi, Cscign dagli ueabl. Vi museo enter: 
Ses Hoft, dei Rastrali, del Kilmanti 0 Kle [Mente ia sepuooto lottera pervenuto al signo» 
Î menti e degli Stral 1 Kmenti sono | più Anselmo, Copeli dui consolo nate e conte 
Bel i piÙ prodi, i DIO genervs è più siechi [nente Un ialtaramea 
Ribenesi "SI wginoicono por le magione |,.* Esteso slenor Anselmo Copall. Oggi 
capalinture blonde e castana dorate. i ee e oO ‘aeiunle folecran 
‘uI) (È Du Kagrin. Le teibù che sono nota |Mia” del Fensrelo Mesciat (scio ar campo 
È sotto questo momo comprendono i datraks del [turco: » Delbath depor Je 5 octobre è 5 noe 
|, Pilati: dei Sohi, del Shall. Sono popolari per |5eS:, fu consul allemand do, Tripoli: Liente: 
T ua1or0 povertà è per $ loro continui vegebone|forsa eupuivito il est en baita sante — N 
| dagsi (dat. Essendo stato. deposito. a. Deibath 
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ÎV) 1 Puo si disonore di dor in |Pont niet tappi ti ono 0 olona 
nel otto tiro dontnlo inconrasiso asili dpatcio deve resto perito gal compo 
Vicini e dal ture st allanze su un territorio Cita bioma e qspnsianza vesenta Goti erre 
Loro è deserto, povero desqua e senta sa: | [ht tatto sonni, Vetprssione dela ia 
2 ta IO pil atmesto tato ‘quale desi alla Goldman, emporio conio di 
Spalla e dl isti decolla hd Piper 

V) 1 Molla Giakor, che sono 1 più int |_.DI Sotw questo notaio, sono, eriottamente 
striosi © iaboriosi albanesi vivono nel tetro: |{ot giunto Mamane: dal tempo, turoa. Ti te 
Ho gl lac sono dell aagvcobim |a CON de Miei 4 00 pi torio 
ital enignino lo Aldi lo Ungieia per limi Gneo dove (rovi da aicini gior 
Mivori Geesin © al Aesagione ento in quellospeaae ns. La {ria è quasi 
VI) 1 Molsià Lezha hanno {l Toro domtolo | Dell arl. completamente ristabilito, 
pal monttene dl Alesi e nil coste nari: | TL 
The. DI quest (nba tono note per ln blreza 




















Si miti cc pin seggio | 40° ars Pitt ei ere Sea pate 


dei giorni di guerra. 
MAD 1 Mala rus abiiaho intorno a 
n° {Srola. Queste sette formano, cole abbiamo) 
feto, 10 sraza nazione de Malisori, paria | 
che cigni monnori operi nea” gueri ; nata, a 
{6 E) mini pere ni etico qua ese ina ao ore $0, sula nora. pizza d:Ammi 
atvamenta Alla PARO ipo femciate con: ormazione del basaglioni alpini, VI presero 
| Pa girano e compilato dirito familato com Forio sui ali alpiol:o gli ariglieri di mon 
foetudinaro. La giueizia lammineita BT IST La rivista riutei splendidamente. VI 
‘ra famigio © (amigo gono freuentisaine: | sSslrino dutta le Autorità civil e militari 
‘tre famiglia « (amilo gono frequentante | Sora gli Inaevenuii Il comm. Railone de 
8,41 risolvono sempre coì snsna. 1 Mallett io i Paslomonto, 1 solt-preeto cava 
l@i sono notava cho ogni quattro vomini uno!!!efe Gentile colla sua Signora, il prosidente| 
Sata Save ela Ve ‘eibunate, 1 procuratore del Re, tutt i 
GI afeni paanic atranno mel talncr|P/Sdek Ul vicwpretor, dl algnco sce. 


Îl ©bafno asciesinente preso posizione per gii al;| Ul Caripo'dl altagita ad onore e'gioria della 
n Jesti ullimi anni, spo-; PAlTit 

fina andione propepida. seria e cme h6|forono iovitle sé un stout d'onore of 

‘servilo a pacticare | Malissori tra di oro 0 a|ferio dal Comando nella caserma alpina. 

ridestare — conìro ogni jnteresse e ogni li na IE 


4 faro molto ide divo [o conii di Guolo Marni 


della loro fondazione 
Ronta, 15, pera 
Con una iplondida giornata, questa mat 





























e Nicole. può essere leto del trionto ‘tela 
ita politica” lbanesonta, quello politica che] Spezia, 16, notte. 
fa avuto la sua prima affermazione to) Dro-| ter sia, alle ‘280, proveniente du ‘Torino. 
iocolo del 3 agosto 1911, redato dal Re stesso |è giunto il prot. Balarti, direttore della el 
‘nel qualo | Delegati delle tribo. chiedevano | ica oculistica dell'Università di Torino, Quest 
Sispello ‘al privilesi concessì, solainente a (mattina 1 contranmirazilo Asiui sl è recato 

ghi Suitani e alla Nbertà compro soft |n chiedere, notizie di Marconi, All'ospedalo dl 
| Casini sangue, porllmeniale ha avuto luego questa mattina uni 

La riscossa el Malisori è oniltta —e Inat-| huovo consulto al quale hanno preso. parte 

KE "* prova della rovina poliia dell'impero | ol, Balardi, ‘1 direttore della sani, Il ico 













turco! | rettore & 1’ megiei capi reparto. Presencia 
{vano pure la signora: Mentrido Marconi 64 ll 











e | ha 


LaStampa 16. Ottobre 


Il bilancio consuntivo 


delle ferrovie dello Stato] 


Oltro 35 milioni di maggiori introiti 


Roma; 15, noto, 

a fignsegno del iavori pubblici dico, chel è 
tal cito 10 iuesti piornt. tl bilancio sone 
suativo dalle forrotio dello Sito © pubblica 


Un alienato conro. Roosveli 


Lo stoicismo. dell'ex-presidente) 
Mew York, 15, mattino, 

Un primo telegramma da Milwaukee, ghi 

to stanotte, recava: Roosevelt: Wi recava a un 

‘meeting, quando gli fu. Hrato un' colpo d'arme 


O dl ci MEONA eo gia qrabu ica da fuoco. L'uggressore fu inmediaianelto er. 
Blanco SÌ ito Ganemo i consbntio, fa ge | reso dal pescati e della Polla, € solco 


tisa della relazione encuale che stri ubi 

ni 
prodi do. (fici amimontarono a 

S9GCRCI0O Goo un. dumendo di SARE 0, ui 


Ma parte, cioò 8.800.000, sono. dovuti alla ‘so: 


cimento. del Easporil 






Rat 

Gilntroiti indiretti è l rimborso di spese rog: | Signore ancora la graultà della ferita di OO. |(sura più di quattro metri rhezza, ed 
° i (SPESSO | eve i quale, con'un protette Rd corpo, vi |castada ‘un'aria Iediatcate ha Ul condito 

dici presina La Unito eventi è recto di Como, dove era alt 

poriato dalle 8,20 alle 9,10, malgrado lu debo-|00h cui I° 


Simnero 130.308.000 con tn atmerto dl 8871 


10, TI 836.000 ira cul il prelievo 


to la folla che voterà tinelario. Roosevett 
fece condurre dina 








L'Indtelduo non rispose ». 
‘Un successivo dispaceto da Milwaukee rec 








Ammonta 
‘111.200,00 dolla riserva por tar frolto a PAS l'maca provocala dalla perdita di sangue 


a desi operi derivanti dal musicato stata: 
mento al persanale accordato dalla legge î ©! 
tobre 1011” Lo rimanenti 239.000 furono. inf 


‘suliarono complessivamente di. 672.044.00 og 
Un aumento di 50.662.000 sull'esercizio IMI011. 
Tonulo conto che nel 191011 
dalle siserve 10. milioni 6 mel 191.12 11.600.000; 
ne risulta cho l'aumento. delle ‘ordini 





“enirato ordina: 
ll implegoti per le costruzio» rie avutosi mel i9Mtià, rispotto ai IG1041 fu 
a 'esciusì È versamonti al 





i 35056.00, Le 
econo. 








loci di 956.00 ‘n quello corrisponsienti delle | atcun pericolo immediato, \Roosetelt. 8 ‘alato 
‘seecizio. precedinte. La entenio ordinaria T:|frarporialo all'Ospedale, dove sei chimurot han-|corsa, sfrenat 


o fentalo Invano di stabile la postzlone del 


corta INIGII: | oli. penetzio net pelto, Si è declto di [Uro mtniee Sitvarsava ta 
nat ‘procedere alla radiografia cella ferita, Mentre|n casa, fu sbattuto 


‘ltnde l'errivo dell'azzarecchto, Roosevelt sta 
duo, dlecutendo/di afferi politici 


Chi è l'aggressore di Roosevelt 


Lo stato dell’ex-Presidente 
Wew York, it, sr, 
‘’Teleprafano da Milwankee che Roosevelt 





Ue lascleto l'ospedate dert sera alle 11,30, Eol 


i 
el nb di OS 0 "dt cammina, sensa out, Leprenenie f Dar 
se Dal 


è di 34052000, mel 19011, non. raggiun 


tto per Chisago e ha dichiarato che stava be- 


Hhrtae che soli 81166.00. Il bilacio 19/1:2,|nissimo, 


‘benchè fornisca al Tesoro un minor versamen: 


Tl proiettile s4 è conficcalo nella parele det 


todi quello avutost nel 191011, denela un nO-|petto senza toccare l polmone. La ferita non 


tévolo ‘imialioramento nel’ reniimento scono: 
mico dell'azionda. Innanzi Sutlo. devesi osser 
Varo che, senza il rincaro del carbone pe 





sembra grave. 
SI crede che l'aggressore di Roosevelt sia un 





7500,000. 1 versamento al Tesoro surebbs stato |pazzo. AL momento {n cul l'er-presidente ti 


‘di 98.066.000. Se go 6ì tano conto che l'eseree 
zio T0lt-15 ha dovuto sopportare diversi oueri 
Some otto milioni per sudo di riporazioni ar 
telato, 25 milloni ‘per. maggior soprassoldo © 
pagtio al personale per l'intero sviluppo della 
Teaire 3 ottobre 1911, due milioni per muagior) 
spese di riparazione Sullo Jince, 10.915.000, per 
Maggiori spese. Complementari 60 cemsore 
so Ne deduce che al maggior traffico di 
Bi 536/00 ‘1 È fatto fronto con soli tre milioni 
circa. di maggiori apeso d'esercizio. Inine de- 
esi anche notare cho Si #0bo un minor onere] 
Der la navigazione con le Iole (causa | ser 
Viri a velceltà. ridotta ‘adoxiati durante 1a 
terra, di circa un milione. 

La Rossegna del Lobori Pibbiiet rileva che) 
questi risvitoì dimostrano cho Amministra 
zjone. Ha potuto; mel 1911-12 già attuare Ja 
Mascio, pare fl quelle economie che durante 
la discuasione della legga $ pitobre I9LI vennero 
a essa Inaiato in 14.700.000 Hee, da reggiun 
Sere fa, quattro anni. L'aumento dl. prodotti 
‘Sl fu al'e0.535.000, pari ad oltre il quinio ei 
SDID31. ottenutosi. mentre si. appletvama e 
Roprataao per tire 8 800.000. fccato dalla Teseo 
ellata. dimostra quenta vitaltà. economica sì 
Sviluppi costantemente. nél nostro Paese. La 
Rassegna, dopo aver ricordato infine che lel 
anirate ferroviarie nol 1901-40. Mitmo dell'esee. 
‘efzio nrivato (escluse. le sonrataese © 1 nro 
‘doi nella mavigazionel: ammontavano ail 
TM iatdo700). verificondo:i. Un sumento. del 
54 per cento in sele anni, serive che.il con- 
sintivo ferroviario 1911-12 è considerato soddi 
Sfacentissima' da) competenti. o. dal. Governo. 


La Federazione dei lavoratori del mare 
proclama lo sciopero 
eroe 


Roma, 15, notte. 
La Federazione del lavoratori dol mara, hal 














Lei movimento va ricercata nell'attività esplt 
‘fsta. da parecchi. deputati. e giornalisti. sci 
Îiani 9° napoletani, £ quali sostengono la ne. 
test del movimiento. delle. sian quo, nell 
Chace savalidl della. gente ‘9ì moro frazionata 
So sei diversi tituti con. ressolamenti a. sè 
ti butto divora uno dall'altro. mentre, 
ta versare daeli inseriti. <oho, uniche. perl 
tutta la marina mazionele. La Federezione mu 
finara propuena la fusione del vecchio Wi 
tito di previdenza. marine in un uniso isti 
tito masionale; di qui la necessità, dicono i 
| fiigenti la orsamissazione marinara, di una] 
forte sauazione, & base di sciopero \[emipo: 
Farieo, per dimostrare cho la marineria è unita 
Jero la fusione e ja unificazione, (o chel 
non risponde Sì vero quanto vanno atfermane 
do ell opposti, che la fusione è voluta soci. 
Siamente dalla gente di mare solentejonale. 
‘sl'irova & Roma >) segretario della Fedora 
sione. Carosini, È quale ha avuto un lungo 
Eolioguio con t'on, Bergamasco, sottoseareta- 
Fo dl Si 




















Rara Lon, pecgemasco ba ascolto pini 
imenia fa iofien tepesizione fattosti ani (rp | 
Mresentanta de lavoratori dei more, e, pur 
Afchiarando di nen poler ner ora. esprimere 
în parere %n proposito, Na frameso di occ | 











volgersi. pacificamente, 


geo 
L’aviatore Cobioni 
reolplta con un passeggero da venti metri 
Due vittime 

Lo Chau da Fond5, ib. rs. 


e 9) l'avtatore Coblorit compive! 
ra la cità, auendo come passeg: 








Stamane, 
un voto se 








Cobioni # morta poco dopo. 
Ti pauteggiero Bippert è morto vere 
‘atorno, ln seguito alla frattura det cranio. 
‘£0 causa dell'accidente è sconosciuto, L'a 








tietr. 








iotra Cohen) erà uno del ioni) pi 
aloioa dell'area navigazione Maliana. sine 
Niro pilota nelle Scuol di Vizzolo Ticino, vi 
dado come ai 

"i Libia, a 4 quali. capitano Molzo (64.1 








iodio della eenagora. i 1 ALE 'ovtia S-Blego. il Cobioni sul 
pale: i inizio Sa perl (La decrescente facoltà visiva dell'occhio leso | (Rent Quicha S_OiSpo al vetsona ra vtrcutto 


Vbueo, Ul fapiaità e di elcrazione, DI corag: 
io etiagranario © caratiare. attabfissimo, Gi 
Gisusta ‘on Comone, ‘aviatore Cobloni era 
Sinniiaimno da quinti lo conescesano, 





I nomi delle nuove otto navi-cIsterna| 
della R. Marine 
Roma, 15, notte. 


La Gozselta Uffclate pubblica, 1 
Jelo Gol quale S| stabilisce che elle oi navi 
llstaena diaequa. della portata di 190 tonnel. 





ese Solari, Alle 1849 è siato rotatto li l'iate in costruzione presso ‘a dilta « Esercizio 





© \M naufragio d'un brigantino italiano! sesseais vovattino: + L'esame praiato so 

ione prova che va sempre più accenvuar 

RISCONTRA Viunana: a "n° diminuzione delle facoltà, visive mel 

Tropani, 16, ove. occhio leso, nolala il giorno 10 seitembro 

uocn, nel preso dell'Ioia. Favlmoza,!D_ fuesia diminuzione dello facoltà visive si 

lin Dilazilno Mogolere Fossil. a sccumpaznava la fobia e ! dolori evralgie 

PE) into dela Malidaiena. Esto era ca-! che reniono setopre più riservata la prognosi. 
Samba Loi € di Maridorie; provenira da LE! Lo sito generale è olmo » 

mico O 'ora dlcelio n Genova. L'equipaggio. | Il jest. Maiani ha dei che 1 bollettino 

lo "dt sel persone. Sì salvò a ‘nuoto; iuialicita riproduce lo sito esatto dl Mat 

TON Suitio Ja apinggio a Puulo Marsale.! coni quale sti ‘è ‘risultato dal luogo. esame 

nitore di quale colonia cosita provvide] fitto Stsmane, che Unrò alcune are. IL prote: 

Fitiro dei naufraghi. 






















| Forino, 





sore Balardi ‘è ripartito. nel pomeriegio. per] hit 





Hacial». di Genova, sono rispettivamente im 
ROSI iomi dis Addo, Aniene, Alerno, Brem: 
Bo Nera. Ofanto, Foce, Oristano. 











| La morte di un onfficiale 
ferito a Derna 
Roma, 15, notte 


Alla famiglia gel sottotennato Giulio Rigi, 
Libarcneio ai Sho fucili è stato odio 








'vhento.Îl giovane sottotenente era’ nipote 
‘prat corimoniero. della” corse 








[bonitncta: 


lîckta dall'albergo per recarsi. cita suto ove 
(dovevo. pronunciare un discorso € seltva in 
lautomobile, un momo! glt si avvicino, puntò 
ta vivottetta contro i suo petto e sparò; lt pro: 
tetlle, dopo aver ottraversato uno spesso 20 
[prabito mitttare che Roosevelt indossava, e ti 
[manoseritio del discorso che stava tn une ta. 
ico, entro nel petto della parte sinistra e si 
fermò ‘netta regione muscolare. 

T medici hanno diehlareto che la ferita è 

senza gravità. 
spgressore #4 chiuma John Selirank, 8. 0- 
ritindo della Bovlera ed é proprietario di un 
[Cane e New vork. 
Immediatamente dopo, l'attentato, di ségre- 
tario di ooscosit atterrò L'agoressore e to di 
lsarmo. roosetelt «t è appena mosso quando la 
palio 0, corpi. 

Serank Ra confessato che seguiva Roose 
teli da parecchie settimane, che epti sra de 
fitiato od ossassinario che la prime cca. 
ione favoresole sì è presentata soltanto ter. 

Mandano da Chicago: « Il fréno che tra: 
Nelle tasche di Schrak $ stata frovata una 
lunga. dichiarazione palla quoto, egli protesta 
'ntro 4t desterio di Hoosevett di essere etetto 
Ipresiaerte per una ferza volta, e dichiara pure 
(che fn un sogno l'erspresidente Mac Kinley, 
morto assaztinato, gli aueva detto: «E tt mio 
assassino; vendicate ta ima morte 

‘Roosevelt. ha parlato di' suo. udltorio per 
uncora. Il suo discorio N dato tuogo a pa 
recent Vicidenti drommattet. Roosevelt ha mo. 
Hirato dl monosero colpito dal protetlte, 
(dichiarò) che, senza quel'manoscrito, la palla 
l'avrebbe probabilmente colpito al cuore. 

















DION MRO UA mtnlttato co. qualo ‘pro:| soltanto di miglierare le condizioni dell'uma: 
Blama lo sciopero delia cinese a datore dalle| nità e di alegperire dei loro fardelli gli uo- 
$2 dal Bi ile 12 del 6 corrente. La ragione| mini c le donne, e non pensa el proprlo'trion 


fo. Eoll non conosce 41 suo aggressore e dice] 
che gli è seradrto un vigliacco. Nootevelt ha 
pil ibottonato l'abito € Da, mostrato la camleta 
forda di sangue. 

portava Roosevelt è arrivato alle 2.30. St ds. 


quote |iicura che lerpresidente Ra riposeto iran 


Uulliamente e durante % vlagolo non Na 
Vito alcun malessere ». 

Un ruecessto dispaccio da' Chicago rea: Il 
'doltor Terrel, medico parlicolere di Roasetett, 
lio pubbilcoto, dopo U suo esome, un botte: 
fino în eu ol dice che lex Presidente è asso 
(debole. li sepuito olla’ reazione seguita atta 
fenstone nerrosa, mu cun iatvo complicazioni, 
{l'su0 Atato nori è grave. 

Fecettuato fa debolezza, non vi è dunque 
'aleuni cambiamento nelta' situazione, 


Mii St ce n gmsonone mese Muratore schiacciato da un treno! 


sotto la galleria di Valenza 
‘Atossandria, ih, 


tì treno accelerato. N. 1877, proveniente 
go alla mostra 


it 






con grandi difficolta. fu: potuto prolkggere con-| parle; per quanto 


it al proprio aggressore e| tramutare corto vie oche del concentrico in 
Drodotl delleseteizio precedente: Di questi ir |DIî domando, perche gli apeva tirato contro.| altrettanie piste di 


‘ad ha | tatti 





Durante 41 sup discorsi lermbirato | Sinodo alta bisca, Ti commiasario di È. 
ie o GeeOro eni N ridera |l2.la.scitzpa. AVohcà pronunziondo a gosra: 





Due ragazzi — | SEO 


investiti da veloeipodastri ad Asti] «Same s attenta ere mattino, dos 


lO ernia d'animo vaga ala 


De UA lapo ava liceo po [Mo canna 
uediano novisto di Tutore eno |_ Gav. Prof. Dott. SILVIO, PIOVANO 


percorrono fa Tino 0. 180. Er DINI d0vO | rasid; del N. Llceo-Ginnaslo ‘41 messa 
Bosch vedo ‘pncetdto ala di duo | {Ga qnoglo EMMA RARRATONE 1 Dele 
SR i GO OSIO Aula SEI CURTRCSSITE VIRNLI 
E OZIO tì È mì | Gdl parenti $i, con lati tizia 
P'rofolement #-la.. "i pneomalei, tecroriz: | ll ristestmo sananzio. 
Ho. paio ario imballi ©0Ì | Cert 8 ottobre tre. 


L'occompagnamento, fonebra Av loro 
CO a a O pl ima Duo: | edi 17 corrente. tale gre 10, da Chiri ate 

ff mentite a seccare Su a gio per yi | opta di fig di Aereo: coco 
toto, Cher cv i marclapieti,ao Non Si manto pariesipusioni personali 9 
i ‘rego, di mon viene fem. need 





allenamento. lori uno di 








‘carri © di pedoni. Data in velocità 
dividuo correva, Tu vero muracolo 








eee ei net tolo ite sburi 
"a Dopo un escme' superNiciale, compiuto da tre | [a Vinttal del Municipio 1 won'sl st se Prove î 


io 
medici, i quali hanno dicMardio €he mon vi è|niase da via Garibuidi 9 da corso AINGr. 
Ha pel pressi del Cat: Si 


eta: 
‘Tatto Sim Cari: alla: soia 
investtva 11 bambino Spinmti 
Angelo, di Palo, di azini 5, abitante colla Te: 
ie sn vio Quintino So. 1) povereito, sar 
"riolentementa”a' teca € 
Fiporiò' varie ferito ni cepo, 5 lesioni ioiernt 
[ite ai oca emertero sandiue. dalla bacca. 
Net subito visitato. dal micocapo mont: 
[bipato dottor. Secondo Niusso, che si droveva | part 
Hal loogo, è cho non si praninols: quindi de' 
Hifani Posta fu bresprito preso da fe | vati 


Hi dita pome, ogm avvenuto pre 
dite Moe atta anita 
Pogua' all'investicoe, duale, int dal' Ter: 
ti RITA Mii 
Rie 
i E = ranpaica 


Fankitere, deniittato per certo Mirogiio. ori 
(Questa votta un cietsta; che travolso dì vo- 
[gatz0 novarne Blanco Carlo di Giovanni, pro. 

cede fa l‘quali 


Abcendogii dello feto ni ‘capo per 
(dovette essere ricoverato all'ospedale. Grandioso AssortImento 
jpota le ultime novità da Li. 4 a 800. 


Eetoiio quei iu Tonzio le | _se 
Preti ai apri ga. apvanianano rompo [R.3 CASTIGLIONI Rag; Foto Misa 2 

Ancora un'altra bisca ARIAS 
Sorpresa dalla polizia a Roma 


tom. m, sce. | CADIGARIS & PIACENZA 


nintendo perse disc | IMPIANTI di >< 
Mico Mo petite ni esrprtta in Una sera 

Alaiia Ml tostario sia Giesoriava ei post. RISCALDAMENTO 
Polia ticino hd (UN itssentho capoditnto | JP ARIA CALDA 
ino delegati di PS coo parecchi muressioni,| sd a VAPORE MCR 
Ta it 
Spera t"ioro piano steateico. ‘Alto dusanti | TERMOSIFONI 
Rtecaiano alè presentato ife porta gela Ri: 


Randolfo Sacco 


d'arini 56 
Perito Commerciale 





























Stuto americane 
MESSNER 





CUCINE ECONOMICHE 


et ant 
‘diana 

Bets tavore wo ‘avetto tn 

ir 

Sfar Sail tima. e guiie 


berveto, qu clelia aulla 

io», chiedendogli 
iniiforo, Appena 
poso mani In \asca par © 






ATER a di SIT Tie 
Fapdolo. e dando mb così di entrare at cio 
FAREI dI NO Te somaro pula he 
dio nile Sine Raid e 
Red ita o paria cita o tt 
Iv Ia ale nani 
Et e MUC TOO dine bi 6 Pa pu, 
Riperara; ioì die porte rato che divide | Torio | ott pente Nereo zii gt 
E | ere ne e 
Bikcone il Javoro È darato cieca. union. i 


, 
iena 

TL - ATI- NERVOSI 
virare tes iicine si: MALATI - NERVOS 

ci] (Esclusi i malati di mente) 

Villa Baruzziana - Bologna 
ee 
tiere @ di arnazi, erano raccolte una di Consulenza ( Mrof E. UOANI 
RE ELI] creme | FEE E SIA 
E E sn i Al na 
CT MST eli mune pe Silicio de 
Cori pai Pe nia 
Ra ci 
FERIE 
Roe Pare darai 
FO AI fapprestotante del Lenitoro della bisca: 


fee 





"Prog prevent. a richiesta 








Frontale fSrmi Fermi Gt o nome cela 
Nolia grando sala, adorna di tepn 























La vita comoda ingenera 
l'acido urico; 
L'Acqua Minerale 


Vittel Grande Source 


lo elimina. 
Deposito, Fratlli PAISSA, piame Seo Carlo, & 





Gratls è richiesta. Catalogo Rasoi _[S00% 
Ditta @. CAUDANO e 0., TORINO. 





GINNASTICA S8VEDESE| 
orso Slecard, 18. Dot. Zunaoria @ Beaver 
n 














(lero 1 algnor Bippert. Al momento di alier-| comparirà, par diretilsime, l'impiegato Pa: 
fare, l'apparecchio batià al suolo e si afasclo| Casa Cassie, imputato ci eiltusgio in denno 
completamente. L'aviatore ed il pesseogiero,|\iel rag. Luigi Gasca, professore presto il lo.| 
Catratti a follca, sono stati trasporti {n @u| daje. intuto Leosardo da Vinci, 1 falto av 
lomobile all'ospedale {n uno stato disperato. | verno lori sera, © stamase 'AUOrItA siudizia: 


messo:l nà ravvisò n 


parecehto si copovolse da un'oltezza di venti|soro Gasca perchò aveva bocciato fl fratelo 


‘madolins investiva l'operafo muratore Cane. 
Vari Luigi di Giuseppe, d'anni 19, da Pievel 
‘Albignola. accolto in gravissime condizioni, 
Set carlcatò sullo stasso treno e trasportato 
‘adi Alessandria, per essera ricoverato all'Ospe. 
dala Civil, ma durante il tragitto spira 


restato por ara lt cpito no proossoe 
ni 


sssandria, 15, notte. 
Domani innanzi ‘al nostro Tribunale Penale] 





tia. foce procedere au 





resto del Pavese, par. 
Tatto oltraggio nd un pub: 
blico umiciae, & cousa delle sue funzioni, it 
‘Quinto Si Paveso avrobba aggredito dl profes. 











Interno del: Caffe Pedrocchi 


Carlo; negli esami di riparazione per il pas- 
'anggio dalla terza allo quarta elasse dell'Ist. 
"Uto. L'imputato sarà asaistito. dall'avv, Carto 





schino. 


Sori melt e gi sviston ee | Contadino dilaniato da un mulo 


Repgio Galabrin, 15, notte. 





‘anta Casoria. Mentre corto Solvatore Formica, 


‘Gompagna: giunto lu un boscheito l'animale si 





dell brecela, della testa 6 
‘dolo in modo; raccapricelante. Que 
5éfo alcune persone trovarono Il cedavere or. 
ribilmente Iscerato. 





Caserta, 13, potte. 


po. Foglia, © Il contadino Luigi Brusco, en 
lcc1pi Sì Brusco, Îi quale, eetrattà una rivoltali, 
ne È 


Roma, 15, notte. 


sciolto i Consiglio comunale di Argenta, e no. 








Ta. consigliere al prefetttra. 


Un orribilo fatto sì svolto oggi nella' bor. 


di Reggio, rincorreva un tiulo, uscito per in| Caf, di una grande cIUA, nì otte” Pedrocehi, ai Padiovi. 


‘Rissa mortale presso Caserta |poiie 

Og, verso le ora 12. a Marcallo venivano 
a Aftdialo per vecehi ‘ranebti. Il capra Gi: | erano, preoccu 
Seppo Fegia e i conogino Luigi Besa, rr nio vai ‘e otiito” di mal dl stra Td rcardzio 


Fainato regio comumisazio fl signor Menichel-|Ghe edo un cli 
pasti 





Controllo... al Caffè 





niurotto dat Stoner Gregoto 


Dopo aver corso atiravetso pianura e Montagne, | essermi fermato! }n-norghi. 0 villaggi: 
per Gohtoliaso le guarigioni dovute elle Pilole*Pihc feno adr un ripoto JelaiVO, porti 
Te ile breocetpazioni di controllo. mi conducono. semplicemente, ni Caribe ul PIÙ Gram 





Avevo inteso dire che ll Signor Greggio Fellce, comerlore nl Cattb' Padrotehi, era stato 


Vallo e con un morso otribile stroppò al dis |guarito dalle Filtle Pink. Mi recai dunque a quel'Cane, Il cui sie è cosi hello, che cost: 
NPRGIA(O Toei el Viso e DOIchs ll pevero iomo | {9s£6 Una delle ourioeità artistiche di Padova: &. avendo’ ordinato una Dibita. chiesi al ca- 
i i reale. gii VONero ‘inmia|merlere li farmi! conoscere lì suo collega, Sigrior Greggio; « Na mono to steso e, ni £IÌpase 


il cameriere. Gli esposi. immediotamente lo &opo della mia visa, ed ll Signor Greggio. 


| petto, riducen| visibilmente sorpreso, mise,  malgrndo. ciò, molta Volbatà a forntemi le into 
| Vitamenta -socpeso lgrado | clò, molta buona volontà ‘è fornirmi, 1@ inform 





Sofi mots a penena — pi dia. — Sora gato fo, gt perio 

Ve a dh OO cali de do talee e eran 

at ni O quit ti I SRO te 

FIRE STRO dini ie ali e SO iti oi 
SRO el io li ii iure i 

O Sei STE I Rein Et let gi LOS SI 

e A IE ale toto iù i 

a Vara o Ci UA Era d'la 

Gite Ciglia alieni ie De fap date 

Ti 

i ton 





(dor 








[La motto mon 





Melia Vista. Ero vilima di un po' di eccessivo lavoro, ‘sentivo la 


coipi th Bruco 1 une Te di ldatose' [Cura per ristbhifmi Ho chiesto N loro parere a persone competenti, è. cosa curiosa, siccome 


limanifestavo 1h desiderio di non lasciare 1 inlo impiego, tutti furono uganimi nel dirmi: 
# Se non potato ripesarvi 6 fare una cura di ria ia campagna, segulle la cura dallo Piola 





il Regio Commissario: nell Comune di Argenta] Gini te cene erano de palio dopo ovetto Stimediaamento ni sno pento 


Molto. meglio. Hò apidamenta | ricuparnio forza, appetito: Ia. notta dormivo. bene. e Ja 
gita mi sento bea doposio, Ho contnnato fa’ cura durare tm cero tempo. ed ore m 


È TI 
540 parere, del Consiglio di Siato è siato (al'‘mosrerebo Ja mia salute, E ioife dirvi che raccomando lo Pillole Fiok ogni volta 


fo Golersi della aua salute». 
"Taio fu fì racconto del signor Greggio Felice. 














e ques 






Abbonamenti alla “STAMPA, 


one _ = 








Un mese. . . .L. 1,50 - Estero li, 3,25 
Tre mesi. . . . » 4,25 »n n 
Sei mesi . . . .» 8,28% » 17,75 
Un anno . . . . » 16,50» » 35,50 





#&- Chi vuole ricevere in premio 
una cartelia della Lotteria Torino- 
Roma, del valore di L. 3, mandi per 
Tre mes! . . .L. 6,65 - Estero L. 11,50 


e = = 10,40 - 
= = = 18,15 - 


» 20- 
» 37,25 


semprare lo spsse d'invio In piego raccomandato. 





fatti e non parole,, 


Choo ilrrato do mo de pr inviti pel). 
SOFIA, 15, mile. 
Coma sempre, quando un paese si trova] 
alla viglta della. quarro, i giornatiti vi- 
tono fn un mondo di nofiie, dicerie, voci, 
imentile, allarn. Non c'è lla di definito 
‘@ Sofia fuor che questo; ad ogni ora lal 
guerra si novicina. 
Malgrado la speranza che il primo mint- 
trà mi crpresse feri sera dicendo che pro- 
babilmento non ci sarà bisogno di un vit 
atom, la siluastone non rivala alcun. ml: 
Glioramento: ansi è rempre più grave. Tut- 
fo dl paste è per la querra e 4 port che 
sorrebbero conseruata la pace, devono sce- 
‘lire fra la querra o la rivoluzione interna. 
Gli Ammensi sacrifici fatti da tutte le clara 
della popolazione durante 28 enni per pre. 
parare un forte esereito stanno dando i 
doro frutti La mobiliazione abbraccle pre-| 
ticamente ‘itta la popolazione maschile 
dulta € non inabile per malettia 0 per vec. 
chissa. Fra gli ansioni, coloro che non 
sono den allenati al servizio miltore; ver. 
ranno adibii come porfatori di barell, co. 
me inservienti. nagli ospedoli; sersiranna] 
pure alla vigllanza delle ferrovie © per tutti 
i lasori manuali: diventeranno panettieri,| 
Sarli o facchini, La ciltà è interamente ve. 
dova di uomini. To credo che mai d fu 
‘nella storia una mobilitazione cori compren- 
in verità questa è una nazione (n or. 
mi cdl matto della Eulyaria opgi è questo: 
li Fatti è non parole. » Cor questo paese 
ti rifiuta 28 estere soddisfatto di ulteriori 
Drometse furehe od Europee. 
1'rioriali Utro pubblica un erkcolo di 
fondo $n cut domanda 1 Balcani per gli 
Stati. Balcanizi. L'Utro commenta pure i 
irlonfì del Montanegro. In città non c'è nes- 
sima visibile eccitazione, anzi Soia non è 
mai parsa più tranquilla da tina settimana| 
Tn qua, Tutti i sotdatt regolari sono partiti 
per i confine ed soli vomini che rimango | 
No. sono irregolari. macedond, è quati im 
piegano tutlo i loro tempo tn eserciti mi 
Hari. Nessuna dimostrazione Na luogo, Le 
trade sono piene di pace e quasi silenziose. 
1 bulgari sono una etatla ntisi del greci] 
0 del serbi, per la loro padronanza di sè 
Stessi, Questo periodo può dirsi una pausa 
prima della querra, mentre ia diplomazia 
Ela muooemdori dietro le porte ‘chiuse. Tut: 
lo quatlo che. posso dire. è che quando il 
tempo verrà, Pesercito bulgaro apparirà 
uma macchina formidabile. IL destino de 
corrispondenti è ancora incerto ed l cen- 
tore mi diceva teri che noi potremmo cs: 
Sere trattenuti alla capitate ancora per due 
‘ tre giorni. 


























Maometto V piange 


alla partenza dei suoì soldati 
Gestantinopoll, 15, mattino. 
prepato alla moschea 






‘querra, dové 
fmintetro della querra e del generall, ha pas. 
talo;in rivista te truppe che partono per lol 
fronsiera. Le truppa. comprendono diitacca- 
Menti. di diverse armi, fra cit ottocento vo. 
lontart. di Costantinopoli, at quatt Ul Sulteno 
‘na rivolto parole di felettazione, esprimendo 
la propria soddisfazione, 

Era pretente una gron fol, che: na aceto 
mato fl Suliano e l'everelto, 1 Sultano si è poi 
recato alla stazione e ha cartsttto alla parten- 
fe delle truppe, 1 soldati, aporgendosi. dali 

intnserrottamente: Viva 





le lagrime gli somo cadute pareschle volte 
dagli occhi. 

I Governo ha noleggiato tl vapore rumeno 
Principessa Marla, è lo he mandato a Yam, 
per imbarcare 4 mussulmani cola resident. 








Una smentita ufficiale 
al protesi armamenti della. Russia 





Pietroburgo, 15, mattine 

Vari! organi delle sfampa straniera cont. 
‘nuano a pubbileare le notiele relaltve a pre. 
test prepargitui di guerra in Russia, e, come 
prove, #4 segnala l'ultimo efperimento di mo- 
Bliliazione di alcune fruppe nella regione cc 
eldentate; compiuto nel mese di settembre, La 
Azoaia Tolegrafoa di Pietrodunto è autori 











sata @ dichierare categoricamente che tutte le|L' 


tnformazioni 1 questo genere sono prive di 
fondamento, Rise non Nanno per lscopo che 
atimentare Fagliazione e l'opinione pubblica. 
L'esperimento di mobilitazione, come già si 
dlehtarò, aveva esclusivamente ll carattere di 
esperimento, è faceva parte di misure, che st 
ripetono periodicamente nelle arte localntà. 
Le misure riferentest a questa mobilitazione e. 
rano. già state annunciata. Tutti £ Corpi di 
truppa, che s$ erano completati colta chiamate 
del rterolti, furono dallè ottobre ridotti at 
toro efetttvl ordinari li ritornarono ‘ale loro 

















|} Gpnnto 


Gera rapida ma sanguinosa 
La battaglia campale di Adrianopoli 


no a o 

a 4 caga palo ce ve al 
Noia lo Mu Sena 
Re Ni 

Lon 
Troni 
dee 
SI O o it 
cr 





si 
GR 
ERI 
id i 
dai SS Nati ine 
Bd FORO Sip ine 
tn eco mat tino cas 
Le gna n dale 
DETTA I di pila 
AE e ne 
SR ei ce cenno Das 
Cala 
[sli ufficiali bulgari venivano in Îtaa per com- 
RUE an ii 


Ii Plenipotenziario. Rizoff 
dico imminente la guerra 


1: Giornale dIlalta ha Abovamente detervi.| 
‘stato i iinistro plenipotenziario di Pulegrie, 
ftingr Azot, iniorno alle astio itato 


ano, avremo Ja, dichiarazione di cuer. 
ra della Bulgusiat — ha domandato î gior: 
Balisia, nt à 


10 credo — ha risposto 1) minpstro dt'Bul. 
'eiria -— Cho non peseet ia setimeno: © la 
Fedi aio comicità 
— Ala da che dipende questo ritardo? 

= Non ‘pre! Spaciioaro ie cotso degli in 
augi” ta tosoimueione a nol è bela e von 
fido, gli Sal Palio! Limo oaorothi 
(root a orlo tm tm vaio 
Probabiimente ia athartsiono di 
Prezodota a una Not ché 1a Galina 
piave piantate item a 
AI SA ene it 
fi 


























Der 
ssa non è una guerra di Imerese, bom ‘| 
tisal, Questo Europa deve tensr' present 
fico, soltanto oggi. Ma anchio Dall'avvanir 





Turate 
Guelo che polrenbe concedere "Sì ‘tratta di 
olto meno ‘di quatto cho i @alcani chiedono: 


L'accordo bulgaro-serbo 


15,51 oi supporre che la Turchia concedarà 

Ai DIÙ dl pa Slc 
—19 Ron lo rado possible; Ja guerm, con 
la mobiliiazione già compiuta è con in’ con: 
ta ‘attando è virtuaimento 


= Là Sebino Ja Bulgaria procedono d'dc 
cordo helle opesaioni miatari 

— Questo riguaia lo Siato Maggiore di aim: 
Voduo. i paesi. Per quello. Cha i poso. dire 
accordo ‘iniitare segue necessariamente l'e: 
En, do Ta dre dt, aero. 
dr la Serbi, ia onal: anche ia Gresia ed il 


‘Aontenagro 
Quali tono gii obbiettivi del maegiori in-| 
teresati, cioò della Serbia © dolla bulgara? 
— Anche questo riguarda o Sialo Maggior 
na non è UD segrelo per pessuno che Ari 
nopolt è loBbieitivo bulgaro: ‘Adel 
‘nopol, | presumibilorento.” Sì concentrata 
innata dello forte bulgare. 
— Credo che la guerra sarà mollo lunga? 
NOn lo. crudo: sarà una guerra dallo più 
uunicoinone mella quale. put tivo, sora ea: 
Arienta ia via 01 Cenonila vom ma ses 
‘SsBurirà, per: queeia ragione, molto. preso. 
do tro mesi, cl arrida la foriuna o no, J& 
suerra ‘sara finila. ‘AUorno. ad Adrsandpoli 
ivromo tina battaglia gon più di quattrocento: 
inlla Nomiai: la eso sora deck probabik-| 
nente tutta ‘quante Te’ campagna : da’ questo 
Sombatiimenio. dipenderà Îl como ulteriore det-| 
la guerma. che ripeto, non porre assoro mol 
Jogo. Da Adranopoli a Contni 
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Europa è Den che lo appia e 10 Ficordi 








Smirne, 10, mattine. 

1 consoli di Francla, Mussta ed Inghilterra 
sono partiti per. Semo; allo scopo di accortir.| 
HH col capi semlotl e col Principe di Samo, per| 
ataleurare dl mantenimento dell'ordine, 

‘în un gran Comizlo, organizzato dot Comita: 
t0 Unione € Progresso, questo. ha inviato. al 
Gran Vizir un telegramona, nel quate To asl 











(20 | ragazza, abitagia in un 


PAR ra era 


si 








arpa no — rione 


Za Stampa 16 Ottobre 


Cronaca Cittadina 





Una donna aggredita, imbavagliaa epaa e percoss 


a scopo 
nella sua 


N delittnoso' avvenimento, cho, per Jo circ 
stanze in cul sì è svolto merila un posto 

iù Audaci episodi della cronaca della eri: 
Daliti nostrana, sì è @vollo deri. raattina.| 
0600 dopo la 8, fra le pareti di un modesto) 
‘alloggio, sito al terzo piano della casa N. 1 di 
‘Ha Duchessa Jolanda, CIò che dà partisotare/ 
Fllevo all'audacia. degli Ignoti briccont ‘6 tn. 
‘duco un senso piò grave di impressione nel 
‘ubblico.‘è appunto Tora in cul il fatto venne 








'Colhpiuio e /l conseguente rischio che gli ntr-| 


tori hanno affrontato, par complerlo, 

I lettori. potranno, del resto, averno nna| 
Ibrocica nazione dalla narrazione che no fac: 
[Staimo, sulla scorta. del datt che abbiemo rac: 
[colti sul pi 

La viitime prescelta dal malfattori è certa; 
Capra Maddalena, d'enni 55, meritata è Ras- 
[canatli Cario; 1 parecchi anni più etovano di 
Hol. K duo conlugt, che, fra parentesi, non 
‘harino fia, non gono mai vissuti fa pace, o 
(ciò; @ detta del vicini o del conoscanti. i) 
‘Per colpa della moglie, che vieno ds tutti de 
'sriita come una donna Jaborlosa 0. di con: 
'dolta esemplare. 1 duo coniugi trassero per| 
‘leuni anni 1 mezzi di vita dall'asereisto, di 
‘un modesto Jaboratorto. per la fabbricazione 
‘di mastice ad iso dei vetrai, ata in segulto di 
tempo gli attari prectpitarono verso la rovina, 
(8a fabbrica, dovetta essero chiusa ia istato 
‘di fallimento, | Questa disastrosa attuazione 
Bgalunso' naturalmente esca ai focbialo di di 
Scordia, che' già rendeva formentosa Ja vita 
‘dal due coniugi, © il risultato di tato stato di 
[cose fu che finirono coì separarsi. 1 marito| 
{rovò ‘lavoro 0 sostentamento. presso! la ditta 














| Tosi Jn via Madama Cristiga, N.10, ed unitosi 


sd altra donno, (con Ja quale sià aveva unu re | 
azione intfraa, iniziò ina nuota. vita extra. 
‘Goniuzale. La moglié, cho era stata abbindo: 
‘ata in condizioni (i assoluta miseria, rima: 
‘e cola nell'alloggio di via Duchessa Jolanda, 
‘lla inervò della piotà dei vicini, che io pro: 
fessavano un atiaccamento sincero, in consi: 
‘derazione dalla pietà che 1 tristt suoi così 
inepirava. La fabbrica del mastice essondo | 
Pol stata rilevata dalla ditta Martneazo_ ©) 
Chino, ta donna: ebba ivi davoro, dimodochè 10| 
lavo misere condistoni finanziarie. poterono 
trovare qualche solilovo. Per. numentara le 
jo rendita, essa. deliberò di daro a_pizione| 
Una delle. dos camere componan l'aioagio: 
[camere fra ‘asso comunicanti ‘a messo di Gt 
Dicoolissimo amblente ad uso cucina. 

‘Per suo uso personale si tonno ia camera| 
iù modesta, è al pigfgnente destino l'altra, 
DIù spaziose, e arredata C0m mobilio più nuo: 
Vo 0 moderno. 








1 tentato strangolamente 


Promessi. questi: dati, necessari. par rendera| 
più intellizibile Ja narrazione, ecco in quali 
‘svol. 





[circostanze 11 dallito 

Erano, come abbiamo dello, 1a 8, 0 Ja donna 
si ara già alzata © sbrigalo lo niù urgenti 
accendo di casa, quando udì battere all'uscio. 
Racatasi ad aprire, vido sul pianerottolo una 





[du individui sul trent'annà. decentemente ve. 
tt 





‘Signora — 1 disso la ragazza — questi 
Signori cercano di ll. 
— Cho cosa deelderino? — domandò 1a Ca. 
‘bra, indirizzandosi. ai duo sconosciuti 

— Desidoraremmo — rsposo uno. del due, 
An dialetto lombardo — di vedere la camere 
‘che lot. da a pigione, 

— Ma è pih affitata — osservò la donna. 

— Lo sappiamo — replicò l'altro — ma pot-| 
‘th ci è noto che il pisionant è sovente fuori 
[i Torino por ! suo) affari, potremmo, inten- 
‘dorci forso egualmente. essondochè ol inten: 
[diamo di sccupari 

Mentre 1 colloquio st svolgova. $ duo bri 








coni avevano oltrepnssata Ja soglia o, passo Intizii l'Autorità di pubbilcà sicurezza abbia 
‘her passo, cano giunti nella camera, che di-| 


Gevano. di volor ntfitare.. Nel frattempo la 
Pasazza si era naturalmente allontoziata. 
— Appena furono nella camera — narra 1a! 


Capra — trio del duo bricconi #1 tolse Îì pa-|svondo — a quanto pare — ricevuto più d'un 


ciot € me lo geltò addosso, arvolgendomi spe: | 
cialmanta sì Capo. per impedirmi di gràtare. 
Con rapida, mossa ful poeefa atterrata, get. 
la sui letto © porcossa spielatamento da str 
trambi com pugni sul capo, sulla faccia, sul 
petto. Doloranto © terrorizzata, non ebbi in 








Gli stanohi della vita 

Allovore È dalla scorsa notia fu trasportato 
all'Ospadalo di San Giovani certo Alfonso 
Delpiano, d'anni 24, da Biella, abitante to via 
[Sta Giobbe 3, parsucchlere. ti quale ‘poro 
prima nella sua abitazione dvera ingolalo, & 
'icopo suicida, una pozione di sublimato or 
Fosivb, interrogato sul movente dell'insano” al: 
Îo, dl ‘Delpianio non volis dirlo, nò alcuna tt 
Sposta vollo dare ella domanda fattagit. per 
‘lapero ln: qual todo si era procurata Ta se. 
Slabza veneDca. lì povarelio sembra ver in 
'gravo siato, tanto che 1 sonitari el riserve 
fono sullu prognosi. 

— Anche certo Podio Giovanni, d'anni $i, da 








Viù, abitante {n via iflers 30, calzolalo,' do- 


vello stero condotto al San Giovanni par: una | 
terila d'arma da fuoco al capo, prodoltast'a 
'icopo. Suleida, ‘mentre ‘i. trovava nel campo. 
Fio, Interrogato sui molivi. 1, povoratto tl: 
[0060 somplicemmente che ora stanco di vivere 
Ta ferita ‘è! però leggera 0 potrà guarirò ia] 
una diecina 8) giorni. 
Dara ed avoro 


Certo Gurberoglio ‘Aclfile, d'anni 24, nato el 
residieate ib Torino, abitante In via Massana | 
[fi 30, calzolaio, dovette ricorrere, all'opera del 
medici dell'ospedale di San Giovanni. par 
arie abrasioni @ contusioni aì viso e ala mo 
No! desio, riportate in écrso Mo Umberto. de 
'in smico, cerlo Fogiiato Pietro, col. quale era 
Vento a diverbio ‘a quindi n° colluttazione, 
bare, pat smottvi d'interesse. 

— ‘1otl venne arrestato corto Borghino Gia: 
ecm, dì Giuseppo, ireniaduenne, ‘abitante in 
'forso' Giogino. Margherita 102, serchè vera 

n un Bastone percosso al capo certo Smcella| 

etro, il quale. amedicato pol all'Ospedale, fu! 
‘alidicato quaribile ta una dozeina dì giero!.| 
[faivo complicazioni. "Il Taotivo della risse è 
ISsuoto. 

I nemici del ladri 


nol, Jade} tentarono, di passare nel 
Oniiero del sino Fendt Bech, ia 
QpoRierin, DR ilo avevano ehetinzo ona 
a not ao) Co perno ont di vedo 
Go Go un sable tin asgnnio dare: 
RE io a ti cani e gi 
o SPO al a Sio ritto 
AE to Ge 0” o ato A 
tao IDE gioia una vetrina gal 
negozio Magnili e Cantani in piazza Sun Gio 
Pei not mae pe i ‘mpragataigere i 
OO gi sopragtdbgare de 
Giettadino adlralne + 0, bi Giordino, sb: 
aida Tiapresa. 
Mando ta noie scorso dgpoli dei pone | 
Free e te tc oo di 
Set tnolie ct Venti de rune 
Font CIMEETDE, gono ao A di mserce 

SRO I GIRI vada metin | 


























ur dl dettero di servire li Governo per le 
futela del prestipio. nazionale. 
Ag. Stotani). 












eteso, Del tegozio della ditta ‘Torrone Ple: 
fora corso resina Margherita 195,8 xubt-i 
Fon ol forme dl i per un voro di 
Le cca | 


‘alloggio conta, alam 


sollanio per qualche sera. | 





Gli. alpini in festa 
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Partenza di soldati 


Allegro 11:20 somo parti per Napoli alti 

Libia quaranta soldati del no Pepgimento 
IO ferrovieri. La musica dol ret î 
Pa doro ‘al ratonò in Unive imita ola che | 
[acciamò 1 sot! caiorooaimente. 


Gestituzione del Comitato torine: 


contro la tratta delle bianche 
e ott pr dle gi 
ci Tee sap dle gle 
CT I 
RE RO ARE 
MR AE 
Ra 


di furto 
abitazione 


forza nè di reagito, nè di eridare, tanto più 
che | maîfattori minacciavano (di ‘strangola» | 
ini a qualunque 








lorme. Adotta com. nell 


impotenza corporate 6 mentola, i duo brteconi| 
i evvolsero fa una vestaglia, e/atferrata una| 
fune, cho tenbvano n tasca, mi lerazono 
‘trattamento Jo gambe, le mani, la vita. Com 
Diuto ciò, si acalnséro @ cercar bottino, 8 a 
‘Questo intento misero agni cosa a soqquadro, 
‘setlido; qua e I, alla rinfusa, tutto, quanto 





fono in una piccola scatola, @ neturamenite| 
Sì ne {rupossessarono, 

Raggiunto così i) loro intenlo, e: co) non iau: 
{0 bottino conquistato a tenio grave rischio, | 
‘dle bricconi si allontanarono; Una vicina ‘di 
'Gisa 1 vide discendere Ie sento, ma non fer. 
‘Mò molto la si attenzione su di cer, lontana 
[foro era da) pensare che fosearo autori d'una| 
tato audace impresa. 

{Ln disgraziata. donna, polchà fu certa che 
ft ‘erano allontanati, raccolse tutto 30 energie 
Îi cul potava deporre, @ discesa dal lett, cor-| 
l'intento. di ehiedero soccorso, Faticosantnte, 
fraseltdos). como meglio 10 era consentito 
‘dal Îicci cho lo strinierano 10. gambe, la po- 
verobia riuscì ad avflessami atlussio, che 1 
bricconi netta fretta averno lusciato socchiu| 
fio; ma, giunta: a tale punto, Ja forza Je ven: 
‘ero meno a cadde. Pooo dopo { aoo! lamenti 
fartnarono l'attenzione di tina vicina: di casa, 
‘orta ‘Thlono Anna marltatà Valta, la. quale] 
ra useità sul pianerottolo; AvWicinataai at: 
l'uso. 7a Thione guaréò, ma non riconobbi 
la vicina, Gredetto, anzi, che si tlitaise di 











"Dj osso fan purta oltra lo più! auiva sole 
‘im uomo: Spaventa lista, esca diede lan | gallu Fantini faccie di Forni Siatnta 
Tha, e alito opo lo vicine al atolaono signore dela nesta rica 


fatto npeciafmente “un'opera 
(dl difesa ‘o di propagnnda:. 
\AI Congresso del ricevitori supplenti 


0 del ricevitori suppienu e a: 


Pesio, Ognuno può penzare quelo impressione] sì favori, eseroi 
bero nel vodero la misera ia tale stato, SI provanaiéne, 

#6 | primi aecorsi furono certi Dicwsio| 
Glussppe, compagno di lavaro della vifiima, 
‘ad 1 delegato Mosso, abitanto nello vicinanze. | 
(Col funzionario, accorse, pure un fratello suo | 











1 goin oss, di que toco-1 prim rilevi (fest rari che i svolse od Ancone fu ve: 
dale fa conii due parrot Ia to 0 ole dl Sim ol quale gt: 


ovo la mire, più tardi al recarono sul po: 
fato anche i carabinieri della Sezione, monchì| 
fl commissario avv. Tarantola, coi dologato| 
‘Rossi ed sì marcsstallo Cloppa. Ad cet la don: 
Da, con voce resa Novolo dalla emozione e dal] 
‘dolore delle farita, narrò | particolari del fatto 

‘A quanio ©| consta, l'Autorità: ha mecc 
notizie, che lasciano sperare da pmasitrità chel 
l'avidaco delitto non rimanga Impuaito. 

L'arresto del marito 

Durante tutta la giornata di iort sono stato 
continuate con. parlicolara attività le indagin) 
per risolvere ll complicato problema: 

‘Furono {nterrogate negli UMcll della: Questo 
tm centralò molto persone abitanti ella: casa 
dote avvenne l'aggressione e un funzionario 
ha posato intrattenere. co signor Martinengo, 
tllevatario: della fabbrica. di mastice cià hp 
parienonte al Raccaneli, marito dala donna. 

501 risultati. degli. ioterromntoril_ 'Aularità| 
‘judizioria @ quella di pubblica sicurezza man. 

igtino un Fiserto assoluto. 
Un funzionario accompagnato da age della 
squadra mobile al è racalo all'abitazione del 
Riccanelli‘ fo ha tratto In arresto Recompi- 
‘tiandolo: subito in, Questura. 

Il commissazio avv. Tarantola lo. sottopose 
o un Jungo' folerrozatorio, ma il giaccanall| 
rispose reoisamente ch'egli noti sapore nulla 
di nulla ‘e ‘ct Wgnorava. perfino, l'aggresaone| 
della quale la mogile sun era rimasta vittima. 

‘Depose Inoltre di credere cho effettivamente 
Îla donna avesse da paris del notevoli risparmi 
foîti quando egli era ancora in possesso della 
fabbrica di mastice. 

L'arresto del Maccanil fu mantenuto, mal 
101 sapremmo În verità dirò su quale bese di 


Fo davodatitoe paionate uegona. Imaipan: 
Mondo dalia Feat posingtaic, fate: 
Ho 8pé*n Comte Cencalo di‘Ferinò di eni 
Rorstg 15 amato 





Un celpo di ima 


Cezio Amadei Carlo. d'anni 4i. abitante in 
via Nizaa 70, rposioei‘atamnno ‘n Javoro (egit 
| falegname alla stazione di Poria Nuova) Ven-| 
‘ha a diverbio per vecchi rancori col macchi-| 
filita Chievea, doni 55. o rimaco ferito. dal 
tn solpo di Ila al Narco destro. Accompo: 
(amato all'Ospedale Siauriziano, da taluni 8001 
Epmpasni si Javoro. fù iudicato auarizio {n 
dieci o quindici giorni 
Negoziante colpito da malora 


Poco prima del miezzoziorno, di ieri, allen 
(gola dal corsì Vittorio Emanuela e Re Umber 
10, di negoziante Pietro Ghioti, d'anni 48, abi: 
tante in Via Principe ‘onimeso, 18 bis, cadeva 
colpilo da improvvito 6. grave' malore, mentre 
rascinava a inano un carretto carico di merce, 

i Ghioli fu, condotto sibilo dopo. all'Orpe. 
aio Unbori 1. ove venne ricoverato fn oi 

















L'albergo Bregpi al Plano della Mussa 
distratto da un incendio 





i4ibergo Broggi. atto aì Fiano dela 
att nto Alano da tn iaonglo: sì 
tito cho il ttoso ala to Stpiato tene ti 
etto n Vari ind aa Pnicata ripa, 
Fasci suppotco Gba incendio ale dolosa 10 
Faina Paco insito ancatto fo fosagini 
Pato na Dino cala Le pas 
Hi ciba: Ol elio ni siste 
Cie Tio Rd: gonne st recita 
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SS 


ueso tale provredivato, cugini 
La viltina dell'aggressione ba ripauto ai Steito Civile di Torino 

‘ludico istrttore lì rasconio gia da nol rie; 16 Otto 1018. 

Filo, ed Pa espresso anche qualche sospetto | XASCITE; MueNi il faimmine 10, Totale 








MATRIMONI: Bertallo Domenico con PL 
[enaita Sosa — Guasia Isidoro con Semino Te 
‘Vedova Mentovani — Sotile Alfonso cori 
oso IPalmita — Vila Eorico con. AIbra 
Stefaniaa vedova So 


Volla, 
[nori 

E certo (che ll due autori dell'aggress'one 
avevano poluto fornirai. delle. più minzione 
Indicazioni par complere l'audacisiima. aggres-| 


Sebbene "indirettamente  minnetle "di 


‘il Costgliote: ds, 

meccanico; Via 4 Marto, 4. 

(Succo Randolto. ‘iù (ST. ‘ii ‘Govone, perilo 
‘giurato; Via Maria Vittoria, È 

Nogfi Caloian ved. Gti a. "ir, di None 
fasi, cisaliaga; vio Lombardore, 4. 

Nesi Bilsonetta ved. Nasi, id. 6 di Pam 





L'adunanza 
della Federazione piemontese Leghe del laoro 





deri si è radunato nei iccali dalla Lega dall ‘© rato, caselinga; Strada Anuca di Colle: 
}evoro, di Torino, in piazza Emanuele Fil-|__ eno; 468, 
berto, 10, con la presenza o l'adesione di tutt | Bariona Gaio, 








io gi ©. di iosa nercanie 
‘en pino, 
[erano Ioia vod. Traversa; 4.29, di Mon 


"tanaro, “Casalinga; 

‘Ottvero. Vitoria. ‘n. Gernbino, id. 26, gi Mon: 
‘alleri, canaiinga 

Dapsoli Lucia" n. Ardrzone, 14. 29, di Calel,| 


Ars notano 
LI pnt tti 
Reg a nni 
SE 
‘Ha ratificato l'adesione dell'Uineio del lavoro] 
E 
fui Sini a 
Sasa ei ceri 
Di AI 
Saint 
td e 
Ro I oi fe a e ana 
Siani i ea sat 
Ce dI te il SE 8 SD 


Passati Tltcutere sulla costituzione dal sin-| 
‘datato nazionale motaltursico, BI prendo atto 
‘ot una lettera 








servono. 

Moriando Antonio 14. 64 di Piossasco, ven 
itoro ambuiari 

[nanfao Ataria ved. Mtereniaro. 14. 8 dl San 
‘Salvatore. Montervata. casalingi 

Graziolo Vitioria ved. Fugiioro, 4 46, di Lt-| 
“vorno Piemonte, casalinga’ 

— Totale com. 



























corale lamento 0 di adesione] 
[AeHon, Longinott; si anno Jo comunicazioni | Mercati delle uve 
nt oral dl vaterot ato ti | Dispacei della Cqmera di commercio di Torino 
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(viari, arti tesalli, QU, ccc.) abbiano sodo pres. ciara: ronin 
#0 16 eelniva Legho del Îavoro, cho GAbbONO | Por ia iagionatara sd assaggio cul sato già Bertolt 
locali ‘aell'organizza| a 
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‘ini 53, abitante in 
vi Vancnigita Il, evendo lasciola momenta: 
‘tamento incustodito, la pioprsa Dicieleia 
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Arti e Scienze 





Rappresentazioni stradina "Taste, 


al Vittorio Emanuele 

Domani sera. giovedì, ai Vittorso Emanuel 
b/annunziata fa. prima: rapprosentazione str 
'irdinaria. della Tosca. del Puccis vol noti. 
fio. tenore cav. Rini ch Mu GIà 
l'anno storno ni mostro; Regio, dove cantò con 
Iarande successo la parte di JOnhion Ja Fon: 
Chulto det West 


L'opera “ AI Mulino,, 


sara rappresentata'a Roma 
Roma, 19, sera 

All'Adriano sì iniala: sabato dn stagione 
rica. Ruvinaate. tea fe onere anmunziate. dl 
anche l'opera AL mulino del 

indent. Leopoldo. Cassone, "ehe pit tl tap: 
respatata a Torino con erande successo. Di: 
suore, d'orchestra nord" Il Al.o Giuseppe Po: 


_SPOR# 


FOOT-BALL 


Importanti deliberazioni della Federazione 


1 campionati di 1 Categoria 
tto tra io nella’ Ditosla pa attaio 

fc tra fn sedia pisana to 
Ta merito ai campionati di prima catezoria 
[800 Sitiekio d'umicio ala prima catago- 
bien fra VS. Cassia, Javontos, 
[etemonte, ‘Forino; È sa 
demi Litri: Andres Dori, Gecà. 























Lal Liediba, nor 
2: 'Podisiioa. Lazio, "Ronen: 
‘campania: U. S. Insernaz. 0 Naples: 

To n 


tiro, depnieranzo Sas, di iti: 


pio pe Fomezione nio, 
lo Squadre. delle segonti” Stclatà. 
Pitmonie: Novara È. ©, Vigor F. C, Cam 
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‘Sport Valnese di Bielle: 
Uufiio alla seconde catmsotia” pESIRTOne. 
iqtatiro i Piemont dite lombatdle4ze 
FO dol VoneloEmika avranno Ippo soli 


rn 80/0, ovembotarte fiano 
dl trono di filorno, fon.) osmpi | 
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sesionti 
"D gandaio, ni’ gentato, & 9.018 
Eaondario pir la regioni. ceti 
trzio © pae ia, Campati, 
Fatorio tarda.» Si 
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IL CF. al Heorvi 
Mi entsadro ‘per ie 


Miltario,. 10, petto. 





Pubblico scarso, pista buc Jo ballo 
Freni rita ra Mena e pal 
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16 Ottobre 


L Augtia riuazioretbe al Sanglccato di Novi-Bazat 


mediante un'intesa doganale perenne colla Serbia? 
La nuova proposta di Poincaré per una conferenza europea 
non trova seguito fra le Potenze 


(Servizio speciale della STAMPA) 


Vienna, 15, notte. |competenti e nov ancora di un preciso pro-] Una guerra di Fame 


CO ene 
I turchi 





GiRoL ti Gablnellà di Europa vi occupano an: ina miro tendenza pollice che sì monde: 
Cora ollicamente della poce; VE_No id dell sia In' Austria e che b [uleressanie seguite. 
o, l'alto giormo, che sl stava compiendo un L'iea è sorla e diselasa. sopratutto nel! 





L'incarcfo dafaitrto a Sofia 


lascierà oggi la Bulgaria 


ULTIME NOTIZIE 


L'impressione in Buropa 
per la nostra pace 


A Londra 
Londra; 15, netto 
ta notizia della conciusione della pace 
tra l'Italia © fa Turchif al 6 sparsa slasera 
‘ì Londra, ed ha recato un senso di so-| 
tevo, E' certo che la grande massloranza| 
delia statopa e dell'opinione pubblica acco. 
‘tir 'anmuneto con grado gioia, sia per. 
ché la paco toglie di merzo dello condizioni 
‘l'urto fra fl popolo ialiano e quello in-| 
‘lese, sia perché con ]n pace di Losanna 
Molte cose i sempllicheranno nel Balcani 
“nella sitbazione internazionalo impernia: 
fa sugli avvenimenti di laggiù. 
Alla Delegazione austriaca 
Vianna, 15, notte 
dita Detedozione quatro «i diteute Ul ban. 

















‘oceutto lavori diplomatico. Oggi si può già 
fece tm po" di luce st quanto mistero: sia» 
fo difronte cri una serie di proposte 0 m 
glio di ideo annunzlate dai ringot diversi 
L'abineiti d'Europa  sull'ogitato. proVlema 
balcanico. Prima fra till vi è la nuova pro. 
pogla del Gabinetto francese, presentala dal 
ministro Poine@rà, di cui aurele forse già 
Auto! qualche. prima notizia. sommario. 
Quacue- giornale di Vienna incomincia. a 
Vartarne ‘ogni. vagamente, senza, tuttavia 
Specificare bene di che coca i frate, Seeon- 
“o informazioni che ho raccolto nei circoli 
diplomatici potso ricostruirei. abbastanza 
Ssotlamente querta nuova inciativa franc 
se ione della prima 
riola ropodla da Polcarà, che già vi ho 
“iepata a suo tempo e che ha dato origine, 
fono un attico scambio di idee fra diversi 
Gabinelti, alla demarche auitro-russe pres- 
10.( Gabinelti balcaniet e al pasto colletti: 
to di elnque prandî Potenze presto la St- 
bllne ‘Porta, Canio ricorderate, È principi 
fondamentali della proposta’ | Potncarà 
erano: 

fo, Unire) tutt gui aforsì dei diserst Ga: 
binetti per impedite lo scoppio ille oi 
là cd (adirre È paeci buleanici alla smobi- 
So Vel enso che ln puérra mon i fosse por 
uit evitare, lentare di localizzorlo, dichia: 
rando che. senza laner conto dello varie 
le di guerra, delle sfortune o délle for- 
dune del dicersi combattenti, si sarebbe af: 
fermato ad ogni modo dalle Potense i man. 
terinienio dello stati quo anto nei Balcani: 

Fallito questo primo fentalico diploma! 
co inipivato dalla Francia, Presidente del 
Consialio det Ministri Poincaré ne ha pro. 
mosto ora un altro, Domentta scorta, nei 
pomeriggio, il Gabinetto [rancere, ner m 
20 dei suoi ambasciatori fa conunicato at 
airersi Gabinelti firmatari. det tratlato di 
Rerlino la seguente proposta: 

flo Tentare ancora ina colta di impedire 
con tm allo più energico To scoppio delle 
ae; 

Lo Vet caso che ta guerra sia inevitabile, 
tentare ancora di Incolcsaria, convocando 
subilo ine. Conferenza curopea alla quale 
dute rvengano tutti firmatari del trattato di 
Berlino (€ nella quale el alscutano tutti i 
problemi inerenti aL prossimo Oriente, da 
quelto delle riforme di Macedonia o quelio 
di Grecia. 

-Le conulicazione del Miykelro Palncare 
ermina invitando È singoli Gabimetti ad e- 
aprimere subito il ico into di vista in mes 
tito a questa nuaco prapostà della diploma: 

francese. 

‘GU ambnsciatori repubilicani. como ni ho 
lo, l'hanno; presentata nello diverte ca: 
gilali caropee, ma nora nessuna Polonsa 
da dato una risposta precisa e definiva che 
nossa ink:tare decisamente una nuoca cone 
tersazione fra i Gabineili tutte le Concell 
rio ossendosi imilate a dichiarare che aersb: 
Hero esaminata ta proposta e cla avrebbero 
scambialo prima 1a propria opinione con i 
relativi nrupyi di Potenza alle qual appar. 
temiono; 2 ho: la delto che quelta nuova 
proposta francese è tina Irasformazione dele 
la prima. Sono infalti entici nella prima 
e nella seconda Iniziativa di Polneare, to 
















































































sptrito, to scopo, la forma; e perciò si op- ta di Francoforte: questo giornale diren- trollo delle riforine in Macedonia. Ora que: 


ponyollo allu su eficacia le stesse difficol- 
ti che Nanno reso sterile il passo delle Po. 
tenze nei Balcani, Dalla impressione che | 
possa raccepliore nei circoli diplomatici cre- 
È di polersi dire che, almeno per il no- 





mento, Ta nuota proposta Painearà è desti 
mita @ spegnersi in silenzio. Anzitutto ct- 
su piunge troppo tardi. DI più, vario Potens 
30 si mostrano assai fredde e diffidenti; so. 
pratulto manca ancora qualslasi unità di 
principi © ili intenzioni nei rarit Gabinetti, 
lie posta ereare Îe bust per un efficuze ge: 
cordo suropco. L'Inghilterra, da quello che 
so, è in generale contraria od una simile 
Dloposta perchè, per le sua nuota intima 
minteisia can ta Turchia, vuole categorica- 
mento evitare qualsiori dito, anche coMetti! 
to, delle Potenze che possa offendere la su 
sceltibilità dello Sublime Porta. L'ho già 
chtaramiente dimostrato quando si trattava | 
di concertore il passo presso la. Sublime 
Porta. 

‘Anche la Russia non vé concorda comple 
tamente pensando sempre alla sue questio. 
e degli Stretti che non trova ancora con-! 
senzienti tulli i Gabinelti europei 

‘în sostanza & Governo di Pietroburgo non. 
vorrebbe aderire ad una conferenza clie po-| 

















circoli del delegati \mgheresi raccolti ora a. 
Vienna. SÌ vuole dunque dire che il Gover- 
nio austro-ungarico potrebbe essere idisporto 
ad accordarsi con il Gabinetto di Belgrado 
per la questione del Sanglaecato di Noi 
Bazar, net senso che l'Austria non fntorver- 











rd se la Serbia occupaste (l Stugiaceolo, |1ON9 impresse nella mente di tutti, Gonne 





non si opuorrd neppure se la Serbia riuscie 
se binellrice e oceunasse, col Montenegro, ii 
Sangtaccato, Questa rinuncia da parte del 
IM ustria al Sangiaceato dovrebbe essere pa- 
qata dalla Serbia con una adesione qa un 
traltato permanente, cioè mai deninciabile, 
di una unione doganale austro-serba. A'que- 
fa proposta aurehbe adorito anche il grup: 
wo agrario feudale ungherese. Tate La nuova 
tendenza che si manifesta ora în Austria 
Chi segue giorno per giorno il pensiero del 
clreoli austriaci nella questione det Songiac: 
cato di Nori Bazar in questi Jebbriti giorni 
di wrenarazione militare, avrà notato che il 
“duo olteggiomento si'è modificato attraver: 
o tre. stadi. Prima a Vienna ri diceva: all 
Satigiaceato di Nori Bosar è intangibile; se 
la Serbia ed (1 Montenegro lo toccheranno 
T'Auatria lo impedirà senaltro colle armi ». 
In seguilo; si disse: » L'Austria non parte: 
cinerà alla; guerra; re anche si foccasse 
Sanglaccato di Noci Basar, l'Austria non 
intorverrà. Essa farà invecs valere i suoi 
diritti a guerra finita în una conferenza w. 

Ora non si parlà più di divilti precisi dei 
l'Austria sul Sangiaccato di Novi Bazor. 
Quale sia la ragione di questo mutamento 
di pensiero 0 almeno di linguaggio non è 
piosailite dirlo. in poche righe di giornale. 
Certo now è estraneo a ciò l'atteggiamento 
assunto dalla, Russfa, atteggiamento, di cui 
ci siamo più volle occupati rilerandone 
punti caratteristici. Vî à ora da considerare 
brevemente questa idea austriaca. Bastano 
poche parole, frattundosi di n principio 
on ancora definitivamente concretato. Una 
unione doganale’ esisto pià in. Auatria-tins 
gheria. ma dAuatria è l'Ungheria, per quan 
lo mano Stetl indipendenti; stanno sotto t0 

sso Suergno. JL x0l0 esempio di untone 
doganale fra Stati assolutomente. indipen- 

quello det. principato di Lusseribitr. 
do e l'Impero tedesco. Ln rapporto simile 
Si vorrebbe ora proporre fra Austria e la 
Serbia. Ci ri può domandare sc ciò sarebbe 
accettabile dalla Serbia, sopratutto da una 
Serbia cincitricc.: Questo sarebbe forte sta- 
to possibile in passato quando ai tempi di 
re Milano di Serbia, Austria e Russia si 
erano divise Te Toro sone di infiuenza net 
Balcark, in modo che la Serbia cadeva com. 
bletamente nell'orbita dell'Austria, mentre 
le Bulgaria rimanera sotto linftuonza della 
Russio. Ora però le cose sono radicalmente 
mutate. La Bugario oicilta netta politica 
fra Pistroburgo e Vienna, mentre ta Ser- 
bla rimane assolutamente alle dipendenze 
della. Ruasia, Potrebbe ‘ora; pormeltere Ta 
Russte Un simile atalo dì unione economica 
‘austro.serba; che ridurrebbe la Serbia alle 
dirette diperdenze dell'Austria? 

Questo sono lè prime interrogazioni le 
si'alfacclano nel uovo movimento della po- 
{tica @ustriaca. A quanto apprendo, ta No- 
ta di questa tesi austriaca sarà domani pre- 
sentata dal circoli unherest. sulla Gazzet- 













































terà il'portavoce d 





questo proposito, 


Diffidenze tedesche 
Una nota della “Gazzetta di Colonia,, 
(Serelzlo epoctole della Stampa) 

Merlino, 1a, note. 

n° giunta oggi a' Berto nelle ore pomeri 
‘alone ta nofisia gettinisiatva. del. Governo 
Srancese per la Conferenza Internazionale ira 
dute te potenze: frmatarie del. Congresso: di 
Berio, 

To uazzena di Cona vicere da mento 
questa poliita probablimente Ipirata: » Vol 














on erediemo che, nel momento altuote in Cl mento territoriale chi 


la Guerra balcanici è conmtuiziata, «ta possibile 
Mettere In pratico WNa Tale igha © 


La proposta sarà esaminata seriameni 


=» Londra 
Londra; Tè, notte 
St annuncia ufficiosamente che la propo: 
‘fa delta Francla per la Conferenza tra le 
Potenze per glé avvenimenti balcanici è sta- 
ta rimessa @ Londra: essa però dovrà ci- 
dere sciloposta a serio esame, | Stefani) 


Poincaré ria il suo progetto? 


vogliono sterminare gli slavi 

| (Per fetcrafo dat motivo fieiato apctat) 
Gostantinopell, 15, noti: 

| La lviminenza ca vastità della guerra 








sente ora che il dado, è tratto e che il pre: 
Pro, destino personate è in gioco, 

| Afolti atranirri che vicono da lungo tene 
po @ Costantinopoli ed £ citi interessi sono 
legatt con quelli della popolazione tureu sim- 
patizzano per la Turchia, Eesî hanno: (ro- 
nto qui una seconda patria e sono. molto 
spaventeti per l'approssimarsi di tremende 
calamità, le quali potrebbero sconvolgere 

di loro parse ‘adottivo, 1 tureti stanno al-| 
frontando ora' pericoli della Totta terribile 
con la stessa intrepidesza che ha sempre! 
caratterizzato questa nazione. Esci dicono: 

nl nostri cannoni diranno al nostri nemici! 
tutto quello che nol rogliemo dire loro: 

Dio voglia che tutti £ nati accorrano presto 
sul’ campo della gloria!o. Queita frase ve. 
nive espressa. u me Questa mottina da un 
patriota turco. 
giunta la notizia inquietante dell'acui 
ai del movimento panstarista delta Russto 
Questo movimento è lo stesso che favori gli 

tati balcarici nel 1887. Si afferma che mol-| 
tì ufficiali colontari ed infermiori. stiano 
oià larcfando la Rusia, diretti In Butga- 
rio, in messo ull'entusiaemo delte popola- 
siont; che considerano l'occasione altuate 
‘omo il messo per cementare tu fratetlanzi 
alavo, St ice che perfino matti preti russi] 
attano organis<ando bande di volontori per 
marciare contro l inrehi, Circola inziatente| 
ta voce cho la Russia lic inclato al Monte. 
neuro un. regalo di 52 mitragliatrici, 

In opfì quartiere di Costantinopoli poi 
le merci cominelano a scarseggiare. Full! 
gli affari sono sospesi, giacchè tutti gli ini 
piegati si ‘sono arrolali come volontari: Il 
ministro dell'interno mi assicurò però che 
sono, statl prosi del provcedimenti por. im- 
pedire ogni danno alla. popol 
combattente. 

e —m 


TI prosideate del Consiglio hulgaro 


non esclude ancora 


la possibilità di trattative colla Turchia 
| Solla, 1; nette: 

Tì presidente det Conviglio, Guechofl, ha 
ricevuto un corrispondente ‘straniero, ‘at 
‘quale. ha [allo rilevare che it Governo! bit 
daro non aveva riccuuto ancora alcuna ri 
Suioata det Gorerio lurso alle sua Nota. 
|— Per conseyuenza — ha dichiarato Gue- 
cho — non sì può ancora dire che ogni 
speranza sla’ completamente scomparsa, 
benché la fiducia di vedere niantenuta la 
pace diminulsca sempre più. La Turchia 
rerpinge l'intervento ‘straniero per. il con- 
























































ato è di solo mezzo per farlo riuscire. D'aitro| 
{lato ta Bulgaria totta da troppo tunigo tem- 
fo per ottenere tali riforme per rinunziare 
‘ad esse proprio ora. 

Gucchof he continuato dicendo che; sc| 
vi avesae du parle della Turchis una rispo-| 
ffa tale du permettere una diceussione s| 
‘dati e con garanzie tali. che la diseuszione 
Inon, sia destinata: preventivamente ad. un 
I sicuro Jaltinento, la Buigaria non riftute-| 
‘rebbe di partecipare a tate discussione, ma 
'a quella sole condizione, Quanto all'anner- 
‘stone di Creta alta Grecia cd all'ingrandi 
ne risulterebbe per 
'auesta nazione, Guecholf ha dichiarato che] 
‘caso è senza infiwenza sul Governo bulgaro, 
[la cui linea di condotta rimane la stessa. 


Due morti è quattro feriti serbi 


nel primo combattimento col turchi 
(Per teleorato dal nostro: inloto spera). 
Rofgrado, 1%, ere, 

Lo scontro che uvvenne ieri al confine tar. 
coserbo è durato dall'alba fino alle ore 18. 
i serbi deplorano due morkî e $ feriti. Le 
[berdite iurche sonio sconosciute. Risulta che 
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(Per talegrlo da uno. del mostri im 





apri) | lo! ella ouerra per. crediti straontinari. i 
SOFIA, 16, ore ai. |inlsiro della guerru dichiara che l'approve: 
ione del ere rieheni è aurettento neces 

oeesta cetra) lat porta ha: Dimerainta AI (ici)a quarito it derlerto della pace è generate, 
caricato d'affari turoo che. la Nota del-| {i ininistro depiora che L progressi dell'ano. 

la Bulgaria n ticevere alows linlî nazionale non slono soddistacenti- de 
TERA Ioni Gesea ire VE plora pura che i corsi di rendita ribassino| 
‘posta. L'incaricato d'atfari venne Invitato For) sensibimente: ma non più però ammet 
a chiodore suol passaporti entro domani, (ere che Io spete miltori simo causa di ciò 
Certamente, | Mcriasi. imposti ‘ella. popola: 

fe sono grati ma pit armamenti. per 

farsl trasportare n Du: udito sensibili slano, son0 dd preferisi lla 








| Moukbil-boy Informa che ha già ordinate 









Karost, hi 









































"testo domani. Vengo informato ohe ll Re conica attuale è l'esempiò tipico che la guerra 
lecbla fari 10 ateneo; |perni, ma dagli atessi popoli. perchè ‘altri. 
La Turchia non: risponderà stero sserenemst ciare 
leon cui 4! fece ta radunata per marciare atta; 
POSTANTINOROLI: (67 notte Il bilancio ‘della guerra ed è crediti straor-| 
atei della Grai 1 |di pace itato-turca, che fu accolta colla più) 
tAgenzia Stern). | 

La giornata trionfale 
Dopo la conquista di Tuzi e di Sipcianich 
ii 
‘rina, la qualo, con la caduta di Viadnia, "!B!ona fosso imbareata per Oostantino- 
conquista le tripiici fortificazioni di Sip- (SIAT maga ora | Rose riamone cha ;aimalle, 
nio è li conseguente sottostante vIltaggio eumreegniona DAG] polave ) dosare (fatta cho, 
IONE 
sive della pianura, chs lungo H lato ost a, MOrsuerono: | RRFonIRa gati] questa (volta, 
dal lago di Scutari sì stende sulla diretta BRL) otabitiiaipaneei i rreateta ni (dl VASK 


delle armi montenegrine 
fatt ai hanno ora precisi partico» dante di Ma nio; vivai diceva: pronte xd, 
di Tuzì. Sono così In mano dell'esoralto eat Me JI pacimezeniari/ riparticona (pei 
SA 











di restatare, poichè sarebbe atato un inu- 
‘tile massacro di uomini, al'arrendeva senza 
condizioni 0 ai rimatteva atta clemenza dei 
Ro: del Montenogro, 

La notizia In un baleno sì propagò 
battaglione a battagiione, che, armi al ple- 
‘de, erano pronti a stanolarsi all'attacco; 
Un lungo fremito di giola scosse lo fatangi 
‘armato, ed è aZiviol». montonogrini, re- 
presat in silenzio, oruppero ad un tratto 
formidabili; ed eoco che Il grido vittorioso 
ol propaga lontano per ta via, vorso! le 
hatza acoecese. del monti. 

«Ziviol m rida l'eserolto. del Montene- 
iniva in parta ad essere protetta da [S"9) 9 era la voso di tanti petti divenuti 
ell'artigileria  montonegrina, Onde |'"'antma sota; un alternato riporeuotera! 

‘nelle valil, dalle ateppo albanesi, oho dai 
.|GuOI piochi di frontiera Il montenegrino da 
‘tanti anni gi ‘con cetinato deside: 
rio. 0on la Musica in testa, l'eserelto mon- 
‘tenegrino entrò dentro la fortezza a mer- 
lzogiorno. Anahe Turi fu occupata. 1 sol- 
[Sat! turohi depositavano ta toro armi o gii 





Questa mattina, como vi dissi in un pre- 
cedente telegramma, la 
comandata dai. princi 





conda, Divisione, | 
Danilo, sl prep: 
posizioni di 
iglioria montenegrina, co- 
dal prinolpo. Pietro;  Inetaltata 
sullo aiture dominanti, Desioh e Rogano, e 
(netta pianura, cominolò, gono l'a 
a futminare fe posizioni nemiche. S1 dies 
va (che, sssendo giunti. rinforzi, vo 
ra salito ad oltre 4000, uomini; la) 
maggior parte di queste truppo era amma: 
‘eata nol villaggio di Tuzi, trovandosi a ro- 
jsclo dell'attura fortificata di Bipelanto, 

















































Vragnlju, altra’ fortificazione, che si 
lante, 81 stanclarono 
due battaglioni, comandati dai 
Tech e Raltehevieh. Il fuoco) 
furioso fulminava, ma mon riveoì a fer 
mare neppure un momento l'impeto irre- 
nistibilo, del soldati. montenegrini, i quali 
ti, seavaloando la scoscesa 
‘nl grido di: 4Zivio! Zivio!a. 
La puarnigione turca, viata l'impossibi. 
Nità di una ulteriore resistenza, cominelò 
‘a tontennare, e visto cho ad ogni momento 
‘aumentavano le sus. perdite, lanciando. il 
forte, ripiogò. rapidamente verao Tuzl. 











rigionierI, 7000.@ Mausara n, 
nove cannoni, otto mitragiiatriet, viveri per 
"la guarnigione di un moso, sonza contaro 
lande 0 gran copia di cavalli. 

La presa di Bipelanio non è una sempli- 
ce vittoria localo, ma è della massima im- 
(portanza strategica, polohè con questa l'e- 
sarotto montenegrino el trova ormai padro- 

















‘Ale 0 ta bandiera montonagrina. svento-| 
lava sopra ll forte, conì. vatorasnmente|\* di tutto lo prineipali opere ditenalve del. 
ionquistoto, lio sisvo tempo, iniorno a |? sponda sinistra del ago fino a Soutari, 











L'entustasmo n Poggoritra è. grande. 
'Avpena scosa 1a sera, tutto finteoo lilumb- 








Il comandanto turco, vista l'imposelblità 









tvebbe risolvere definitivamente il problema | 
orientale e stabilire uno stato di cose di or:. 
dine stadile sensa quere la certezia che in 


[B albanesi furono uccisi datte guordie di 


ce che, cen informietioni(rontlera verba. Questo liciacate di fron 
ie E ener fiera è considerato nei circoli come un 


quasto conferenza ila sollevato e risolto se. gli risulta che Polncarè non sottopose @lle ,,umyio dell'animosità provocatrice della 
Tondo i tuoi desideri l problema dei Dans Potenze dl progelto di Conferenza che soreb. SreHta, 
AA donati de prematuro. IL Gocerno francese Nora} ; = 
Lo steso Gabinetto di Vienna si mostra sadoprò sutonto per sentenere cento) Bgggefi grti che lasciano Marsala 
Sa Out iz acini fralle (Polo earichi di materiale da guerra 


PAST Da ine Da ul ee I i 
La possa attavariare i, so programma L' ullima Speranza. di pace ripa 8 ste. 


fia ponra attraversare! {{ suo programma "op orata E 
o, Tn sostanza sono le eterne riva “ rasprio rca AVI patio eri nel go 
Roio IA Ie Le eterne ricoltà, | Tyn nota del “Fremdenblatt., — |mtpiooie Vasa con importi post: 
Nimame tit ‘Quutiro torpediniere greche, amtunlimente ad 


ele irene Boa ie SER nc) ioni e materiale da guetra por la Orocia. 
fetusieole che minacciano anehe questa Mento mae de. suna 
i Frendombiati colamenda ta riposta de. GUANTO JorPINIES erene, astunimente 16 

Rusia e diforà dh orto Delta, patio. ll console di 


tolto di soffocare l'osiativa francese. | 
entre così sul primo nascere giù sembra oli Stati balcanici al passo della "Dal 

Url lorge tun nuovo programma qui a della quolione di Creta. Il giornate dice ti RANE Rao po Hodio eni 

Silina ed Budapert sul problema Balco- ché; nonostonte la situazione critica esiste Gov 

Hido che locco Immedialamente gli interes-! ancora un'opinione oltimiitica» cssa è da; ‘I nesozioni © gli prmatori di Msersiglia pn: 

li datano, ib qulli del Songioccato allriuini ol pieno accordo fo ie ati 1 EI a oto ione di ce 









































Hi Novi Batar. Si tratta solo di una idea/ rie di Europa clie ERE er O i rear 
ab di disele sinconapie, nei Girsoli pelilici| ta di mantenere la fipe*= Giara austriaca. 
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tanti una banglora bianca. Fu dato 





nnome. Erano le tribù del, Matissori, al 

ai montenegrini, che ormai avevano 
rquistato. Viadta, compistando ll suo 
learehio attivo, e si preparavano a muo- 
varo all'assao di Sipelanie, onde conqui- 
‘tare questa @. poter dominare 11 nucteo 
dl forza turohe concentrate a Tuzi. 

La batterie montonegrine continuavano al 
nattere ll terreno ondo praparare l'avan- 
anta della fanteria. 51 è visto allora scen- 
torte un gruppetto di uomini, por- 















dina di sospendere il fuoco, 1 parlamenta- 




















‘nato. Ate 8 la popolazione è riunita lungo 
ll maralapi la principale: allenzio» 
Ra, aspetta, fra il bagitore rossigno delle 
toralo a vento: un lungo corteo si avanza 
ln quadrato: sono 1 soldati montenegrini, 
‘son la: balonetta innastata. 11 corteo, sl- 
fanzioso, procedo innanzi: passano gii uf- 
Nlal turetii a onvallo, la testa curvi 
la dolorosa angoseia. delta: resa, pochi. per 
Volta. 1 soldati oomplici sono uomini dal 
l'aspetto Nero: essi hanno la teste 0 te 
iracola fassiato per le recenti ferite. In un 














‘iuattro carretto trascinate da cavalli sono 
‘Aleune donne vetate. Pol, ad una ad una, 
le hangiero bianeho detto compagni». Li 





laruppa sono sei sacerdoti mussulmani. in * 





eveonine 








Sfilata è interminabile: 6 tunga un cont 
(halo. di metrl.. Poi. viene, une Musica, he 
‘inten il veoshilo Inno delia vittoria. fi core 
teo si allontana, scompare, quasi nesorbito 
dall’oscurità' della notte. Solo per qualehe 
‘tempo. ancora. punteggiano | nell'oscurità 
vivi bagliori: sono le torelo/a vanto; Siler- 
zlosa, dopo avero nsslatito al ‘passaggio 
‘del corteo, ta popolazione torna alle caso; 
Le loro anime virili hanno rispetto per 1 
Vinti, 
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Un'altra grande 


vittoria. montenegrina 


La guarnigione di Houm, 


(si costituisce prigioniera con 62 ufficiali 
PODGORITZA, 15, ore ti, sora. 
L'ultima fortifazione situata tra ‘uri è 
'acutari; forterzm di Hum, ni nrrese stare: 
a al montenegrini. L'intera guarnigione, 
con 62 uffiati ed il comandante di Turi, 
Stefani). 


ln tn trionfo romano 


(Per telegrafo; dal. nostro tnvtato speetale). 
PODGORITZA, 15, orn.55. 

‘Ho poltto ascistere alla gran scena fina: 
te della resa della guarnigione turca di 
Tuzi. Sopra te sponde del fiume Bajana si 
eleva una casupola montenegrina 4 cut Nani 
‘hi sono bucherellati dalle palle. Sulraltra 
riva si vedono 4 muri intatti di alcuni block- 
hiauses turchi abbandonati. Poco più in la, 
| attraverso {l pianora erboso, st drizza erta 
€ gregia la forterza Atl Sipelanieh. Tui tro- 
‘vai il principe Danilo, comandanti tn capo 
della divisione impegnata stamane, preiso 
‘un piccolo casotto doganale sulla frontiera. 
Con lui era suo fratello, il principe. Pietro, 
che sparò 1a prima cannonata della come 
‘bagna. Essi mi Gccoltero con grande cor. 
‘dialità ed ebbî il piacere di congratularmi 
[con it principe Danilo per la rapida vili 
ria che egli aveva riportata. Ed è in verità 
‘ina grande vittoria, perchè — come {l prima 
cine stesso mi diceva — essa terminò con 
la cattura di circa cinquerila prigionieri, 
oltre a cinque batterie di cannoni e una 
jprande provvista di fucili e di munizioni. 

‘Alle ore 16, la Banda mititare intuonò una 
atieora marcia, e, precedendo un battaglio. 
ne di truppe, apri la mareia oltre & conf 
‘ne. Il battaglione si recava a prendere pos: 
[sero di Sipcianich. Seguii £ loro passi 
Mentre noi attendevamo, il sola tramonto: 
‘ba e le montagne si coprirono di ombre, 
(diventando massicce orcurità sul fondo se: 
eno del cielo. L'erile falco della luna scin- 
fitta pallida nella notte: è le sola mersalu. 
‘na che resti ora sopra quaste regioni, giao: 
[chè l'emblema turco è stato atterrato... Im 
fascio di famme arrossava l'orlssonte. Era 
(un villaggio musulmano che era stato e 
[sposto al. fuoco durante {l combattimante 
‘di Vranie è che) andava Incenerendosi, A 
chi si doleva di aN distruzioni, una vecchia 
‘contadina rispondeva: «Lascia che bruet! 
(Quanti villaggi criatiani ho visti incendiati 
dat trek Dm 

Nella penombra potevamo vedere una luni 
na processione sopravoenire verso di noi, 
simile ad vin serpente ferito. 1 soldati mons 
enegrini si raccolsero sui lali della rtrada 
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ed'‘attescro in profondo silenzio. Subito do- 
po una Banda intuonò una sotenne: marcia 


‘e d comandanti del turchi fatti prigionieri 
si avanzarono @ conallo fenendo le redini 





[cava alla testa del trisle corteo, discese di 
sella: era un uomo piccolo e torso, in unt: 


orme di fatica a [+3, accompagnato — i 
Ufficiale montenegrino. Il nasclà si aveieimò 
cl principe Dantto, il quate, a cavallo, cir- 
(condato dal suo stato inaggiore, stava fn 
‘ateza nel mezzo della strada. 11 parcià of. 
fri at principe la propria sciabola, porgen- 
doglieta dalla parle dell'impugnattra. I 
principe, con um leve cenno del capo, as- 
senti alla consegna e, curvandori mul collo 
del su0 cavallo, bianco, disze al paseid, con 
noce cortese: 

— Vi rloto battuto eroicamente! 
| La Ronda militare replicò a quasto punto 
ly note dell'inno nastonle, e dl aselà Hi 

1. 
|| Stan ta proceszione dei prigionieri, Uno 
spettacolo impressionante 1 'A_ranghi; netta 
penombra, vedemmo evemsare la schiera 
[dei regolari turehi prigionieri 1 totdali pori 
Laveno seco Jagotti. di indumenti inetemé 
coi loro cappotti. Quattro a quattro, sfla- 
rono în ordine quari perfetto, Per ua quan 
{o d'ora, sietti a guardarti pensando a ciò 
che ho lello intorno ai trionti rimani. 

‘Pol, qualeuno mi chiamò e mi venne of 
Jerto cortesemente un posto tn un automo» 
bile del Governo per. tornare a Podgoritsa. 
Quando fornammo in città ci larclammo 
indietro il lungo corteo dei prigionieri 
Podgoritia era tulta Muminala a feta, 
Ogni davanzale scintiltava di candele ar 
{denti Er una scena toccante ed enturia. 
imante, La lunga schlera del prigionieri am. 
riad più lardi nella città, allraversò le stra: 
do che erano assiepate di popolo, Ma i mon 
teneprini nom fecero loro alcuna dimostra. 
zione oitile. Per tulto giorno, @ Podpo» 
ritza non si è fatto che fabbricare pana per 
provvedere aq vitto dei prigionieri. Tenta 
Bocche di più graveranno assai sopra le ri. 
sorse della città! 

Tulle le poristoni sul confine turco sona 
itate calturate dat monienegrini, Tì geno= 
Pale Vucobich, al nord:ert, Ne cotturato 
più formidabile forte dat confine, quatto di 
Visiton è ti si è impadronito di quattro 
grossi pezzi di artiglieria oltre 44 una gran. 
da quantità di fucili. La strada di Guainje à 
ora aperta. 

1 feriti tono molli. Essi mostrano grande 
coraggio e la loro sola ansietà è quella di 
tornare nei ranghi. iS 
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La Ditta non ha succursali 
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